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ECONOMIA 


CAMPESTRE E DOMESTICA 


PER GLI XII MESI DELL ANNO 
A D U S'O 


Degli Agricoltori , de’ Pastori , e di altra 
Gente industriosa 


D £ L 


REGNO DI NAPOLI 


PER l’anno i8iI 


IN NAPOLI i8io. 


Nella Stamperia de' Fratelli Masi^ 
Largo del Castello N. ao. 

Col permesso della Prefettura di Polizìa . 



jSi vende granij& nel Gabinetto Lelteiario 
a S* Chiara . 
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Chi lavora là. sua terrà , si, sazierà di pa^ 
~ ne ma Colui \ cl^ vive ozioso, sarà 
P sempre .povero , e miserabile . 

t 

Salomaji;ie< xie’ Proverbj « 
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A CHI L E O G K 


F. N. COLUMÈLIA ONORATI 

De)ì* Ordì né di S. Francesco , P. P. df 
Economia rurale nella K. Università 
di Napoli , Corrispondente dèlta òocf^- 
tà di Agricoltura di Parigi , 6 Socio* 
di altre Accademie ec. 


Eìssendo il principal obbietto di questo»’ 
Calendario 1- istruire opportunamente ib 
Padre di famiglia , o sia il Proprietario ^ 
Iteli’ £conomra si caidpestre , che dome-- 
etica ; pregio dell’ opera ho stimato (S 
premettere in quest* anno quelle dottri*» 
ne , che possono contribuire allo scopo ^ 
che ne abbiamo préfisso . 

E primieramente , trattandosi dell’Eeo-“ 
nòmia rumle, i Geoxgici latini appellaoCP 
infelice quel Possessore , che ascolta gl' irt-" 
segnamentì. del suo villano ; Male agitar 
cuin Dòmiti o , quern Hllicus docci . 11 gran? 
Cokitiiélla! insegna ^ Lib» L c. u ) > che? 
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per ben riuscire nell’ Economia cam- 
pestre vi bisognano tre cose , cioè la co- 
gnizione di quello , che si dee fare ; la 
volontà di fare ; e !a facoltà di spendere . 
La prima, e l’ultima condizione spetta- 
no al Proprietario , e la seconda al cani- 
pagnuolo , 

^ Inoltre T Autore stesso prescrive , che 

pih comodo sia il podere presso alla Cit- 
tà , o al paese ; ove il Padrone possa di 
leggieri , dopo gli altri negozj , farvi ogni 
di una gita . Un antico proverbio dice ; 
Chi ha denajo da buttar via : Tenga le 
opere , e non vi stia . E quanto alle posses- 
sioni lontane dall’abitato , è meglio , se- 
condo tutti gli Antichi , darle a fitto , 
che farle coltivare a conto proprio . I 
villani non veggendo che rade volte il 
Padrone , si corrompono ,'e dopo la cor- 
ruzione si danno alla rapina più , che 
nlla fatica . Né per altra ragione , io 
credo , che Magona Cartaginese scrives- 
se al principio della sua Agricoltura que- 
ste parole : Chi compra il campo , venda 
la- Casa in Città . I Castaldi poi , o Cura- 
toliy o Massari:, che la maggior parte de’ 
nostri Possessori mettono alla testa delle 
industrie differenti , attendono per lo più 


agl’ interessi particolari, che a quelli del 
Padrone : essi , col volgere del tempo , 
diventano ricchi, e i loro Principali si 
fanno poveri , siccome la sperienza gior- 
naliera ne mostra . 

^^Quindi il Padrone determinandosi o a 
^vivere il più dell’anno nella sua Villa , 

0 a regolare con gli opportuni suoi lumi 
tutte le faccende rurali , tenendo a scuola 

1 foresi , egli è necessario , che si prov- 
vegga di Libri utili e accreditati . Tra 
la serie , quasi che infinita de’ medesimi,, 
io propongo a’ Nazionali la mia Opera , 
che ha 'per titolo; Delle Cose rustiche ^ 
nella quale si ragiona Agricoltura si 
teoretica , che pratica ; non cl^e della 
Pastorizia , e della Medicina Veterinaria , 
distinta in Volumi X, configuro . Que- 
st’ Opera , eh’ è ben conosciuta nelle nòr 
stre Provincie , è stata da me composta 
ad uso principalmente degl’industriosi del 
Regno nostro . E perchè non sembri ad 
alcuno , eh’ io mi lodi a torto delle mie 
bagattelle georgiche ( tali io reputando- 
le J , noterò qui appresso ciò , che ne 
ha scritto non ha guari il Conte Filippo 
Re , Professore di Agricoltura in Bolo- 
gna , nel Tomo III del suo Dizionario 
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té^tókafo ài I libri di ^ Si 

tcrinaria ec. impresso in Venezia n>el 1809, 
iiella stamperia Vitarelii , aiìa voce O«o 
rati : ** Dopo che queet’-Ope'ra ,è stato 
9 f giustamente encomiato rlaMa >><x:iet;à 4 e' 

# òeorgofili di Fireùze, e daii’A-utote Fjan- 
ff cese della Reuve philosopkique , ntilla 

aggiugnerò . lo la stimo sicuramente 

# una delle più vaste , e più erudite 

» che abbiamo . Ne’ paesi ^ pei quali fa 
^ principalmente scritta , ha a*nc0r un 
«laggior pregio 

'Con la lettura di detta Opera , iil <Pos- 
sessore conoscerà meglio 4 suoi veri in- 
teressi , regolerà con giudizio le faccende 
campestri ,e abbisognando , si -provvede- 
cà di altri Autori , celebrati nella raede- 
"riraa ; con fare acquisto anche di quegli 
frumenti , detti metereologki., che io no- 
flerò qui appresso , con il loro uso cor- 
rispondente': 

Barometro . Eisso servirà per conoscere 
€e disposizioni del Cielo o alle temj>eafee^ 
o alla gran pioggia , o al vento , 0 al 
■^empo variabile 5 e pur sereno, o pure' 
'Stabile , o pur secchissimo * 

■ Termometro . Col mezzo dello stesso sa- 
d gradi di calorico , ck/Q sona neoes- 
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san per le stufe, per gli vermi da seta, 
per gli bagai , per gli polli , per la fer- 
mentazione vinosa ec. 

Gleuco-enometro . Questo strumento farà 
intendere le qualità del mosto , e mo- 
strerà il momento della svinatura . 

Igrometro . Per mezzo di esso si cono- 
sce il secco , o r umido d’ una stanza , ia 
cui si vogliono serbare i prodotti del cam- 
po , e deir industria . 

Areometro . Serve per la pruova dell* 
acquavite , o sia alcol . 

Nitrometro . Con esso si osservano i 
gradi delle particelle nitrose, delle quali 
una data acqua si è satollata , per la bol- 
litura , da farne il nitro . 

In quanto poi a i doveri del Proprie- 
tario verso i Contadini , sappia , che il 
Villano vuole essere trattato con amore 
insieme, e con timore . Se non gli maa- 
ca il pane , se ha come dissetarsi , se è 
riparato contro al freddo, e se ha in sacr 
ca il salario al tempo debito , .Egli è il 
miglior uomo del Mondo . Di Luj., però 
corre il proverbio seguente : li Villano 
ha le scarpe grosse , e, il cervello soUiie - 
Le sue astuzie sorprendono spesso il Pa- 
drone : Non evvi malizia , che superi queir 
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ta de' rustici . Nella riforma poi delle ari- 
tiche usanze , si proceda con lentezza , 
e si dica al campagnuolo : Tu fai bene , 
ma io icnLàre un altra sperienza . Se 

questa' riesce in più anni, avrai guada- 
gnato il Villico : Sperienza madre di Scien- 
za . Gente siil’atta abbonda di senso più. 
che di ragione'. Così m'ha insegnato mio 
Padre : ecco tutta la loro filosofia . Di 
Villani lOO io appena ne ho trovato uno, 
il quale mi ha detto : Tane sai pia di me. 

IN è il Padrone sia facile a licenziare i 
contadini , perchè incontrerà sempre il 
peggio . Chi lascia la via vecchia , e prende 
La nova , sa che lascia , ma non sa che 
trova. Di più : -Tante mute, tante cadute^ 
secondo un altro proverbio . E’ meglio 
soffrire qualche piccolo svantaggio pro- 
prio , che introdurre nella Villa uomini 
novelli . E io ho -toccato con mano, che 
r avarizia ordinariamente , e i modi duri 
de’ Possessori più , che la colpa de’ Ru- 
stici , fanno cambiare sovente gii ope- 
larj nelle campagne . 6e vsi debbono ven- 
dere , o comprare animali -, non si di- 
^rezzi il consiglio del Curatolo , o sia 
Castaldo; spezi^ilmente se è vecchio ; che 
bene -Spesso meglio che il Padrone , co- 
e 


Bosce pèr la lunga pratica le 'Qualità del- 
le bestie utili . 

Finalmente il Proprietario tenga ben 
in mente, che nell’ Agricoltura accade 
come nel negozio, in cui il danajo è 
più sicuro contro agli eventi, quando 
molti sono i rami di esso . Se si perde 
alcuni oggetti , si guadagna negli al- 
tri . Quindi coltivi nelle sue possessioni 
tutto ciò , che bisogna per la sussistenza 
degli uomini, e degli ammali, purché 
il suolo noi contenda ; inclusovi il por- 
co , le api , e la’ gallina ;'non che la lat- 
tuga , e ’l cavolo .• Gli antichi Romani 
aveano per massima ; Patrem familiam. 
vendacem , non emacerrt oporlet- esse : Un 
Capo di Casa dee" {tendere , non comprare . 
E’ per verità degno di biasimo quel Pa* 
drone , che potendo avere dalle sue ter- 
re ciò, che bisogna al vitto , come mi- 
nestre , insalate \ pomi di terra j frutti e 
verdi e secchisuova , polli , agnelli ec. 
come anche fieno per le bestie ; vada a 
comprare siffatte cose in piazza , o dà 
altri vicini . Tutti gli obbietti poi dell’ 
Agricoltura pratica si riducono da’ buoni 
Georgici a sette ; e sono il campo , 1’ or- 
to , la. vigna ^ V>oHveto, il pomiero la. sei-' 
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va cedua , e il òosco . E la Pastorizia ^ 
che dee essere uaita all’ A, 5 ^ricoltui'a , ab- 
braccia lutti gli animali utili , si grossi 
che piccoli . È tanto in Agricoltura , che 
nella Pastorizia il Proprietario si ricordi, 
che vai pili il poco ben coltivato , che il 
mollo terreno mal lavorato : Similmente , che 
pochi animali bm pasciuti rendono piu che 
molti mal nudriti . Laonde Firgilio cantò: 
Loda i gran campi, e il picciolo coltiva» 
Passiamo ora a i doveri del Padre di 
famiglia in quanto all’ Economia dome- 
stica . Aristotile ne’ suoi Libri economici 
li riduce a quattro, e sono i , che sap- 
pia aumentare la roba ; 2 , che acquista- 
tala , la conservi ; 3 , che usi della roba 
in modo da riceverne ornamento ; e 4 ♦ 
die sappia godersela . Di piii l’Autore 
medesimo parla dell’ Economia Persiana^ 
che suggeriva al Padrone di ^ osservare , 
e di visitare spesso ogni cosa , giacché 
correva un proverbio presso di que’ Po- 
poli , come oggidì ; die V occhio del Pa^r 
drone mgrassa il cavallo : dell’ Economia 
Spartana , che prescriveva a tenere ogni 
cosa nel luogo proprio , percliè si sapes- 
se subito se alcuna cosa m incava ; e 
dell’ Economia Attica , .0 sia Ateniese , che 


orSrrara a vendere ogni anno tutti i 
£rutti del campo , con comprare giornal- 
mente in piazza il necessario alla vita . 
{..'iSoi considerando lo stato attuale delle 
cose nostre , avvertiamo i Padri , e le? 
Madri di famiglia,, che neVpaesi piccoli 
si nerbasse il necessario jal. vitto per iut- 
lo l’ anno , giacché in piazza poco , o 
■nulla sà vende ; e che nelle grandi Cit- 
tà , nelle quali Ja roba si trova sempre 
in piazza , si veiwiessero i prodotti delle 
campagne , eccetto che il grano , o la 
i^irina da farne pane , e il vino . Niuno 
ignora le frodi de’ venditori in .materie 
-siffatte. £ intorno alla quantità della 
fu-owisione per tm anno, gli Economi- 
kisegnano , ciie per ogni testa vi bir- 
jsognafio di grano tomola 5 , di vino una 
botte , di olio. rotola io in 12 , di sa- 
ie rotola -6 , e di grasso rotola 10 . E 
ciò s’ intendi^ ,per approssimazione • 
Oin queste notizie il Padre di famiglia 
potrà accorgersi .se nella Dispensa acca- 
idono furti domesiid , ai quali per an- 
dare incontro è necessario che" la chiave 
di essa stia sempre presso della Madre di 
Janaiglia ; ,0 di altra Persona prpb^t e 
dele della Casa . in ultimo circa i mesi 
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pili favorevoli al vendere ; e al, compra-' 
re , il Capo della famiglia si renderà ac- 
corto e con la lettura de’ buoni Autori , 
e più con la sperienza . Generalmente 
parlando il tempo della raccolta dee es>- 
sere ancor quello della compra .delle di- 
verse derrate , per averle a prezzo più 
basso , ancorché talvolta si sia osservato 
il contrario . Ad ogni modo, volendo se- 
guire la regola più certa , il grano, ,e i 
legumi si compreranno ne’ mesi della lor 
raccolta ; il vino similmente ; benché lal^ 
cuni preferiscano il tempo della muta di 
Marzo , per averlo più purificato ; ^e T 
olio , che giova anche comprare dal prin^- 
cipio del vaso , che da Noi sii dice la 
cima . La legna , e il carbone si comprer 
ranno ne’ mesi di Luglio , e di Agosto.^ 
il formaggio nel , mese di Aprile , e., di 
Maggio ; le candele di sevo ne’ mesi di 
Settembre , e di Ottobre , prima" che si 
aggiunga ad esse il grasso nuovo di por- 
co ; il Tardo finalmente , e la sugna , e 
ogni altro salame , dopo Pasqua . E eoa 
ciò vivi felice . • . > . ì 

' . > 
Di Napoli il di 25 di Novembre i8io^ 



Eclissi del Sole , 

Due eclissi del Sole vi saranno in 
quest’anno i8ii ; il primo cioè nel di 
14 di Marzo , e ’l secondo nel di 17 di 
Settembre . Essi però saranno invisibili 
nel Regno nostro . 

Eclissi della Luna . 

Vi saranno due eclissi Lunari visibili 
a Napoli , pili , o meno; il primo cioè 
nel di IO di Marzo , e ’l secondo nel di 
12 di Settembre . 

Leste mobili . 

Settuagesima 10 di Febbrajo 

Ceneri 27 di Febbrajo 

Pasqua , i4 di Aprile 

Rogazioni 20, 21, 22 di Maggio 
Ascensione 25 di Maggio 

Pentecoste ■ • ' 2 di Giugno 

Ss. Trinità 9 di Giugno • 

Corpo di Cristo ló di Giugno * 

Avvento i di Dicembre 

Domeniche di Pentecoste XXV • 
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Computo Ecclesiastico . 


Numero d’ oro 
Ciclo Solare 
Epatta 

Indizione Romana 
Lettera Domenicale 
Lettera del Martiioiogio 



Qualtro tempora . 

Tu Primavera 6, 8, 9 di Marzo 
Neir Està 5,7, 8 di Giugno 

Nell’ Autunno 18, 20, 21 di Settembre: 
Nell’ inverno 18, 20, ai di Dicembre* 


Le quattro Stagioni delC anno . 

La Primavera, cli’è la prima, comin- 
cia alli 21 di Marzo , e segue fino allr 
32 ^ di Giugno . 

L’Està , eh’ è la seconda , comincia' 
alli^ 22 di Giugno , e segue fino alli a» 
di Settembre . 

L’ Autunno , eh’ è la terza , principiai 
alli' 22 di Settembre , e segue lino allr 
22 di Dicembre . ^ 

L’Inverno, eh’ è la quarta , principi» 
alli 22 di Dicembre ., e segue lino ailil 
32 di Marzo . 
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TAVOLA 

Per V (liba delia mcutìna , e per 
del Sole . 


. Mési delV anno \ 

Qeiui* Dti- I a 4 
Da 5 a 
Da ló a 
Da 25 a 3T 

Fcbb» Da I a 7 

Da . 8 a - 12 

Da 15 a 18 

Da 19 a 24 

Da 25 a 28 

Marzo Da i a 7 , 

Da 8 a 12 

Da 13 a 17 

Da 18 a 22 I 

Da. 2^ a* 25 

Da a6 ai 28 ] 
Da 29 

Aprile Da i a 4 ; 

Da 5 ^ ' 

Da. IO a.lj i 
Da iG a 20 

Da 3I a 26 

Da 27 a 30 

ATagg. Da i a 3 

Da 4 a q 

Da IO a 18 

Da t9 a 
Da 27 a 3i 
GiugnO'Da T a 9 
Da lO a 3c 
Xuglio. Da I a <5 
Da 7 a iS 
Da 19 a 27 
Da 28 ^ 3i 


della mattina 

Ore i2 e tre quarti* 
12 e mezza 
l'i e un quarto 

' Il e tre quarti 
Il e mezza 
il e un quarto 
li e un quarto 
li 

ir 

IO e tre quarti 
lo e mezza 
IO e un quarto 
lo 

9 e tre quarti 
9 e mezza 
9 e un quarto 
9 

8 c tre quarti 
8 e mezza 
8 e un quarto 
8 

7 e tre quarti 
7 e mezza 
7 e un quarto 

7 

6 e tre quarti 
6 e mezza 
6 e un quarto 
6 e mezza 

6 e tre quarti 

7 ■ , 

7 e un quarto 


t 

lo nascimento 


Nasrdmen. del tsi^ 

Ore 14 e mezza 
I4 e un quarto 

14 

15 e tre quarti 
i? e mezza 

11 e un quarto^ 
I3 

12 e tre quarti 
12 e mezza 

12 e un quarto 
12 

li e tre quarti- - 
1 1 e mezza 
rt e un quarto 
Il e un quarto 
II 
IT 

10 e tre quarti 
IO e mezza 
IO e un quarto 
le 

9 e tre quarti^ 

9 e tre quarti- 
9 e mezza 
9 e un quarto 

9 

H e tre quartt 
8 e tre quarti 
8 c mezza 
8 e mezza _ 

8 e tre quartt 

9 e uu quarto 
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JHes‘ éelV anno . 

Alba della màftina 

Nascimene del sole 

Agosto.Da I a 5 

7 e luczza 

9 e un quarto 

Da 6 a 12 

■7 e tre quarti 

9 e mezza 

Da a 17 

8 

9 e tre quarti 

Da iS a a 4 

8 e un quarto 

lo 

Da a 31 

8 e mezza 

lo e un quanto 

Sètt:ea3> Da 1 a /| 

S e tre quarti 

. Io e mozza 

Da 53 t' 

9 

iQ e tre quarti 

Da 9 a 12 

9 e un quarto 

• 1 1 

Da a 

9 e mezza 

li 

Da i<7 a 20 

9 e tre quarti 

Il e un quarto 

Da 21 a 2''' 

lo 

Il e mezza 

Da 27 a ^0 

IO e un quarto 

Il e ti» quarti 

Ottobr, Da i a 6 

le e mezza i 

12 

Da 7 a 12 

IO e tre quarti 

12 e un quarto 

Da i3 a 18 


T2 e mezza 

'Da ig a 23 

lì 

12 e tre quarti 

Da 24 a 28 

li e un quarto 

i 3 

Da 29 a 3 1 

li e mezza 

13 e un quarto 

Nov» Da I a 4 

Il e mezza 

I3 e un quarto 

Da 5 a 

Il e tre quarti 

13 e mezza 

Da 12 a 18 

12 

I:; e tre quarti 

Da 19 a 26 

i2 e unquarte 

14 

Da 27 a 30 

12 e mezza 

14 e un quarto 

Dlcero» Da i a io 

12 c mezza 

14 e un quarto 

.Da II a 3 i 

12 e tre quarti 

14 e mezz» 


1 
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;T A VOLA 

Il . 

r 

Per lo meno 

giorno , e per la 

meni 

Mesi dell anno . , 

Ore di mezzo gìor • 

Ore_ dì 

Gena. Da i a la 

Ore 19 

Ure 7 

Da à 3 i 

lò e tre quarti 

,6 e 

Febbr, Da i a 

18 e mezza ■ 

6 e 

Da i6 a 21 

iS e un q uarto 

: '6 e 

Da aj a 2S 


6 

Marzo. Di i a 5 


0 

Da 6 a i> 

" 17 e tre quarti 

5 9 

Da 1(5 a 26 

17 e mezza 

. S ^ 

Da 27 a 3 i 

1/ e un quarto 

. S 5 

Aprile. Da 1 a io 

17 e un quarto 

0 e 

Da 1 1 a 30 

» • 

5 

Da 21 a 3o 

iS e tre quarti 

; '4« 

Magg. Da i a Ì2 

16 & mezza 

. 4 « 

Da i 5 a 

iS e un quarto 

4 

Giug-uD.Da 1 a 3 o 

li 

■ 4 

Luglio. Da I a 12 

lì 

.4. 

Da I 3 a 3 i 

18 e nn quarto 

' .4‘ 

Agosto. Da t a 15 

il e mezza 


Da iS a 25 

1 1 e tre quarti 

4 ' 

Da i'ì a 31 

i 7 

's 

Settem. Da r a c 

'17 


Da 6 a t '5 

17 e un quarto 

. .'ff ' 

Da 17 a 27 

' \j Q mezza 

. .5 

Da 2-! a 3 o 

17 e tré (Quarti 

. 5 

Ottobr. Da l a io 

1 ; e -tre quarti 

5 

Da II a 20 

■ li? 

d 

• Da 21 a 31 

IS e un quarto 

■ 6 ’ 

Novem.Da i a 15 

i|{ e mezza 

6 

Da i 3 a 5 o 

i3 e tre quarti 

. 6 

Bice.nb.Da la ji 

. ‘9 . ‘ . 

. 7 


b 


* 


hotte\, 
mezz^ nnt'" 


tre quarti 
mezza 
ua quarti 

tre quarti 
mezza 
uii qunrto 
uii quui tu 

tre quarti 
mezza 
u.i quarto 


: un quarso 
ì mezza 
i tre quarti 

e un quart) 
t mezza , 
e tre quarti 
e trò quarti 

e ùn quarti 
e mezza 
Q ire qiiurU 
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Tavola hi 

Pir sapere V età della Luna in tutto V anno/ 


Giorni m Orpm Minuii • 
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P P 

24 
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• 

• 
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II 

• 
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12 
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GENNAIO 

ffa giorni Solari 3 i, « Lunari ag . 

In questo mese, che comincia dì Mar- 
tedì, oltre a quattro Domeniche ne’ gior- 
bì 6 , 1 5 , 20 , e ay , occorre una festa 
di obbligo doppio , che abbraccia cioè 
tanto il precetto di ascoltare la S.Messa, 
quanto quello di astenersi dalle opere 
servili. Essa che cade nel di i del mese, 
è la Circoncisione del Signore . U 
EPIFANIA cade alli 6 , giorno di Dome- 
nica . 

Alli 5 corre la Vigilia senza digiuno. 
Ltà della Luna, 

■ f 

Nel di 1, Prim.quart. , ore 6 ,m..a 4 ,n. 8 eg. 
Alli 9 , Lun. pie. or. 24 

17, Ult. qu. or, 4» tu. 65 , n. seg. 

— 24 9 Eun. nuo. or. , m aa , n.seg. 

— 5 i , Pr. qu. or. 18, m. a 5 . 

^ Alli 20 , il Sole entra nel segno di A- 
quario , or, 4 9 4^9 
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Jpìere • i 

3 Ciulianova , prov. di Teramo . 

i2 a’ 17 S. Fili , prov. di Cai. ultr. 

i 5 a’ ib’ Roccagloriosa, prov. di Saler. 

17 Buccino, e Pena, prov. dell’Aqui- 
la , Atri , prov. di Teramo, e Biseglie , 
prov. di Bari, per giorni 8. 

S. Apollinare in Terralav. 

Opere del mese . 

♦ 

Le cure maggiori dell’Agricoltore deb- 
bono essere nel mese, che corre; e cho- 
, per lo più è freddo , e secco ; di visita- 
re i canali per lo scolo delle acque, che 
farebbero marcire le piante del campo y 
restando impantanate ; di scavare con 
la vanga , o con la zappa i fossi più lar- 
ghi in cima , che al fondo , intorrio a 
que’ siti del podere , ne’ quali gli ani.- 
mali non si vogliono far entrare ; e di 
rimescolare i concimi perchè maturino 
più presto . 

Ne’ luoghi marittimi si possono anche 
seminare , o meglio piantare, le fave ca- 
valline , le vecce , i piselli ec. e con- 
segnare alla terra il grano tardivo, l’or- 
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io 5 ec. I legumi si piantino alla debita 
distanza , e i grani similmente si semi- 
nino radi . Grano rado , non fa vergogna 
aW aja . In ciò si pecca assai in tutte le 
Provincie, con mettere le piante si stret- 
te 5 che sembrano prati » Il Proprietario 
a poco a poco tolga pregiudizio siffatto, 
e ciò col mezzo della sperienza . I grani, 
e i legumi si mettano a solchi , tirati 
da levante a ponente , dove il mare è 
a mezzo giorno ; e da borea al mezzodì, 
dove il mare giace a levante • 

Si facciano le fosse , per piantare a 
suo tempo le viti ; e in ciò si osservi il 
costume della contrada , sempre, che si 
sia sperimentato vantaggioso . Nel fondo 
delle fosse si mettano o piccoli sassi , o 
canne infrante, o pagliariccio , acciocché 
le acque non si fermino a danno delle 
radici delle viti . Queste, fogne , che so- 
no pili necesrarie ne’ terreni argillosi , 
che ne’ sassosi, e negli arenosi, assicura- 
no la durata , e la prosperità delle riti, 
non che 1’ abbondanza delle uve . 

. Taglia le canne, e legale, in, fascetti , 

. perchè si secchino più presto : e abbiso- 
gnando , pianterai il nuovo,. canneto nel 
modo seguente: In terreno sciolto, urai- 
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èc>,''é in valle, o pur lungo le rive de' 
fiumi pianta i bulbi delle radici , alla di> 
stanza di palmi 5 fra P uno e 1" altro : 
prima di un anno avrai delle pertiche, 
già mature. Ed aspetterai piìi tempo , 
se metterai tutta la canna , ancor verde, 
coricata, e interrata, del tutto, lascian- 
do però la cima di essa all’ aria , perchà 
non marcisca interamente . JNe’ primi 
anni 3 il canneto si coltiva come gli al- 
tri arboscelli ; si zappa come il vigneto, 
e s’ ingrassa con cenere , o con altro le- 
tame, per avere canne sottili, e lunghe. 
Alcuni abbruciano il canneto • a tal ef- 
fetto , dopo di avere tagliate tutte le 
canne . Se il canneto invecchia per la 
ihuffa , a cagion delle acque stagnanti , 
^ estirpi del tutto , e si faccia nascere 
altrove ; e se per la spessezza , si dira- 
dino le piante . 

Potrai fare anche il salceto in terreno 

I rtàno , e umido , o pure irrigatorio , o 
ungo il corso delle acque , a questo mo- 
do : Zappa , o vanga la terra a giusta 

g ' fòfondità , e dopo pianta il salcio , 
hie avrai conosciuto migliore delle sue 
'■Varietà ■ o con le cime delle verghe 
' gfpssè , che del tutto s’ interrano; o con 
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i ' piantoni , lunghi un palmo, e mezzo » 
che si cuoprono di poca terra , alla di- 
stanza di palmi 5 in 6 tra un filare e T 
altro . Questa piantagione si' faccia ia 

f orni sereni , perchè la rugiada , e 
umido le nuocerebbe non poco. 1 saì<? 
ceti si zappano ne’ primi anni 3 , e. do- 
po non hanno bisogno che di rade zap- . 
pature . 

Nelforto sì piantino da levante a po- 
nente , o da mezzodì a borea , come si 
è detto sopra per gli grani , le moUgna- 
ne, i cavoli , le cipolle bianche , gli agli, 
porri , e i< sedani ( volg. acci ) , e si 
taglino le cime delle insalate , e si le- 
ghino , o s’ interrino , per averle bian- 
che . Si piantino anche le rose di diverrà 
se specie , e si mettano in terra i semi 
delle pere, delle mele, e di aliri frutti, 
per averne a suo tempo i piantoni da 
vendere , o da trasportare . . ^ 

Il Giardinier fiorista preparerà le a- 
juole per gli ranuncoli , e per gli fiori 
di està , con piantare nelle stufe t mu- 

f hetti , e gli asparagi , per averli ^ori 
i stagione , e nel carnevale. Nè si di- 
mentichi di aprire , e di chiudere nelle 
ore debite le conserve , . o le stanze , 

4 ■ ■ ■■ - - 
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ove -son. ;^rj postè 'entro a’ vasi le piante^ 
gentili ^ .con praticare lo stesso con le- 
piante forestiere. . . . 

^i tolga il musco dal tronco , e da*- 
rami degli alberi fruttiferi., come dagli 
olivi, cW peri, da’ meli ec., e si liberi- 
no i.cierigi, e, gli altri alberi dalle ede- 
re, e da altre piante parasite. . 

In quanto alla Pastorizia , si visitino 
, spesso le bestie utili nelle loro stalle , e 
si rinnovi, r, aria di. esse , con aprire più 
volte al giorno le finestre . Sì sommini- 
stri e paglia , e fieno , secondo il biso- 
gno . Non si dìa agli animali grossi a 
bei:e. acqua soverchiamente fredda , o 
gelata . Nel mugnere le vacche, tanto 
Ja mattina, che la sera, si lavino prima 
le mani', e si nettino ben bene i vasi , 
fra i quali ottimi sono que’ di creta in-i 
verniciati. Se la stalla è netta, se. è a- 
rio^a : se le .vacche sono spesso stri- 
gliate, e ancor lavate i spezialmente nel 
petto, e nelle gambe ,• e se ad esse non 
manc^ buon fieno , si avrà latte in ab- 
bonda èza ^ . 

..Col latte vaccino si fabbrica il butirro 
nel modo seguente . Si portino le con- 
cjie X:.Ytdg,, ), .piene di latte in 
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«na stanza inferiore , che sia* netta in’ 
tutte le sue parti , con picciole finestre, 
verso tramontana , o verso ponente , da 
aprire, e da chiudere , e lungi da’ luo- 
ghi immondi , e dal focolare . L’ aria di 
essa sia temperata , come quella delle 
canline , cioè da’ gradi fino a’ io del 
Beaumiir . Dopo ore 24 nell’ inverno , e 
dopo IO nella state si alzino le conche 
dai suolo , e poggiatele su d’ una broc- 
ca , dette da Noi lungeLla , con la punta 
del dito indice si apra il passaggio al 
latte, perchè scoli nella brocca-.’ La cre- 
ma , che si unisce al fondo delle con- 
che 5 si Coli per setaccio ; e dopo si 
passi in un barile lungo , stretto , e' pro- 
fondo , con coperchio forato nel mezze. 
Per questo foro s’ introduce Io strumen- 
to battitojo-, eh’ è un bastone , alla cui 
estremità evvi una ruota, non dissimile 
àa\' frullo per lo cioccolato . Coi moto di 
esso si agita là crema fino a tanto che 
sia unita in burro . òi toglie dal barile, 
e con le mani ben nette si riduce a 
forma ovale , e si lavi piti volte con 
acqua fresca , per toglierne tutto il sie- 
ro’, che combinandosi con l’acqua, si 
avrà il burro schietto , diliaUo , e dure- 
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vele. Si badi alla polizia massima, e de^^ 
vasi , e del Pastore . 

. Per serbare il burro tutto Panno, si pon- 
ga porzion di latte in una caldaja di rame 
stagnata , e sopra fuoco di . carbone del 
tutto consunto , si faccia squagliare .il 
burro, messovi dentro: dopo cne vede- 
si disposto a bollire , si tolga la caldaja 
dal fuoco , e si lasci per un’ ora a ri- 
poso : indi , con cucchiaio forato toltone 
la spuma , per. mezzo di una palla ( volg. 
coppo ) se ne innalzi P olio , e si met- 
ta ili vasi- di terra verniciata , senza 
toccare , e senza intorbidare il fondo 
in cui restano in sedimento le parti 
cacio : dalle quali sostanze poi , con la 
bollitura, e. per mezzo dello svaporamen- 
to se ne cava un secondo burro , infe- 
riore nella qualità al primo . L’ uno e 
l’altro no’ vasi ben chiusi ^ e in luogo 
temperato si serbino per tutto 1’ anno . 

11. Pecorajo non faccia mancare il cibo 
d’inverno , come pa^ie , fieno, lupini 
ec. alle pecore stazionarie ; e abbia cura 
delle gravide, le quali hanno bisogno di 
nudriniento più abbondante. Nell’ està 
si.^pensi alla vernaglia . Per le pecore , 
che si fanao emigrare dalla montagna 
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alla marina, buon per esse, se 'le nevi, 

0 non cadono , o duran poco in luoghi 
siffatti . In Puglia molti Proprietarj per 
cagione siffatta restano specorati . E quan- 
do s’introdurrà fra Noi la pastorizia cul- 
la , e stazionaria / Ora sarebbe il tempo 
suo , essendosi tolto il pascolo comune . 
Columella vuole , che in questo mese g|i 
agnelli maturi , e gli altri parti ^degli a-* 
niroali si segnassero con un distintivo • 

1 nostri si servono per le pecore della 
terra rossa . 

In quanto alle api , se la stagione è 
fredda , e se corre tempo secco , e ri- 
gido , si mettano delle tavole , o altro 
riparo dinanzi alle Arnie , perchè il 
Sole non isvegli le, api , richiamandole 
al loro esercizio. Non si faccia mancare 
ad esse il cibo , e si guardino da’ loro 
nimici , che non son pochi . Si pensi al- 
la Casa per le api, e si leggano gli Au- 
tori , lodati nella mia Opera grande , 
che trattano di simil argomento . Poveri 
insetti in mano degli sciocchi ! 

La madre di famiglia visiterà le uve , 
e le frutta , togliendo ciò , che và ai 
fracido , e scegliendo per la tavola ciò- 
«h’ è maturo ; e visiterà ancora i ma- 
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gazzlnì del grano ^ dell’ olio , del formag-, 
gio ec. riparando a qualunque disordine. 
Badi ancora alle galline , che comincia- 
no a fare la uova , e fàccia ben bene 
scopare , e polire il poilajo . In genere 
tutti i grani ^ e spezialmente 1’ orzo po- 
sto in acqua, rendono le galline fertili 
e le fanno sterili i semi dell’ uva , e le 
spoglie di tutti i grani. Una gallina ben 
nuarita può dar in un anno uova fino 
a i6o. 

r^el Carnevale, che comincia alli i 
si ammazzano i porci . Delia carne sa 
ta parleremo nel Novembre . .Vedi il 
Calendario del i8io. Il Proprietario con 
buon cappotto sopra le spalle , e con 
forte giumento, visiterà tutte le parti del 
podere, incluse le selve, e le mandre , 
e vedrà i ferramenti , e tutti gli stru- 
menti rurali . 


■? ’ 

ala- 


VrOverhj conladmescìd . 

Cennajo operajo: Gennaio ovaio. 
Gennajo fa il peccato ( correndo umì'’ 
do f e piovoso , dovendo esser secco ; E 
Maggio n’ è 'incolpalo . 

Il gran freddo di Gennajo empie il 
granajo . 
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Chi vuole un buon agliajo , lo ponga 
di Gennajo . . 

Non v’ è gallina, nò gallinaccia , che. 
di. Gennajo uova non faccia. 

Dal campo ha da uscir la fossa . Vale' 
a dire i Villani debbono vivere , e vestire 
su le robe del Padrone . £ si legge nella 
8. Bibbia: Non otturare la bocca del bue, 
che trebbia . 

In questo mese il giorno cresce min. 46. 

FEBBRAIO 

Ha giorni Solari 28, e Lunari 20. 

liE Domeniche sono l\ , cioè alli 3 , 
a Ili IO, clC è la Seltuagesima ^ alli 17, e 
alli 24. Alli 2, giorno di Sabato , cade 
la Festa di obbligo doppio delia Puri- 
ficazione DELf.h. li. V. 5 detta volgar- 
mente la Cannelora . *' . • 

Alli 25 , è la Vigilia di S. Mattia A- 
postolo . 

Alli 27, comincia la Quadragesima, ed 
è il giorno delle Ceneri . 
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Età della Luna 

t 

^Alli S » Luna piena ore i8 , m. 4 * • 

— i6 , Ultimo quarto ore 19 , m. i 3 . 

■— 25 , Luna nuova ore 1 1 , m. 7 . 

Alli 19, il Sole entra nel segno 
sci ore 18, ra. 54 • 

. Fiere 

a a* 6 , S;. Biagio in Cai. Ult, 

a e 3, Benevento, e Penne. 

5 ; Fontecchio , prov. di Aqu. 

Prima Domenica Polistena in Cai. Ul. 

32 , Giulia nova , prov. di Teramo . 

Opere 

Nel campo già preparato segue la se- 
minagione de’ grani , e de’ legumi tar- 
divi ; e nell’orto si faccia quella delle 
carote , de’ pomidoro , cominciata fin dal 
Novembre , de’ selleri , de’ porri , degli 
anisi , del cornino , ec. „ , 

. Visita i prati , e nettali dalle erbe 
cattive . Comincia a sarchiare , ( 
%appoleare ) i grani , e le fave pnn\t“ 
tiye, se il terreno è asciutto, e se lana 
è temperata . 
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Questo è il tempo di piantare i piop- 
pi , i pali degli olivi, i gelsi ,e i rami de’ 
fichi , gli agrumi , i magliuoli delle viti, 
i frassini , gli olmi , e gli altri alberi u- 
tili , come i mandorli , i noci, i casta- 
gni , i pruni, i peschi ec. 

I pioppi si moltiplicano con i piccio- 
li rami tanto nell’ autunno , che nell’ 
inverno ; e benché essi amino i luoghi 
umidi , e le vicinanze delle acque , pu- 
re se ne veggono anche nelle terre ari- 
de , e asciutte ; Vorrei che lungo le 
strade pubbliche , e intorno a’ poderi , e 
vicino a i fiumi , e ne’ fossi si piantas- 
sero tali alberi , che senza spesa rendo- 
no molto al Padrone , con le tavole , 
che ne somministrano . In alcuni paesi 
di Terralavoro quando nasce una figliuo- 
la , si pianta un dato numero di pioppi, 
che dopo anni 20 , e ancor meno , for- 
mano la dote alla medesima . Ohe s’ i- 
miti da per tutto un tal esempio. 

Prima di piantare i pali degli olivi , 
si tengano con la loro estremità inferió- 
re per qualche settimana nell’ acqua 
corrente; o‘ pure si cuoprano di .terreno 
smosso ; il che facilita • la formazioni 
delle radici : E corre ■ il proverbio se- 




✓ 


Digitized by Google 



( 3 :. ) 

guente : Inganna il suo vicino , chi pone 
I olivo grosso y e*l fico piccolino . Gii o- 
livi 5Ì possono moltiplicare dal mese di 
.Novembre fino a tutto Febbrajo . I pali 
si piantino a quinconce , come abbiain 
notato nei mese di Novembre del Ca- 
lendario deir anno scorso . La distanza 
-tra un palo e l'altro sia almeno di pal- 
,mi /\o ne’ colli , e di palmi 2S nelle 
pianure. 

ilenchè i gelsi si possano moltiplicare 
col seme , co" polloni , con l’ innesto , e 
con le propaggini ; pure si preferiscano 
que’ , che vengono da seme , oda pol- 
lone , avendo essi maggior durata , e 
rendendo foglie più abbondanti . 'I gelsi 
'bianchi poi danno seta , migliore de’ 
gelsi neri. Nel corre le foglie per 'gli 
filugelli, si badi a lasciare vestite le ci- 
me de’ rami : il che giova moltissimo 
alla traspirazione dell’albero ; e altrimenti 
operando, esso ha vita breve. 

ilasferif mettere in buon terreno le 
cime de’ fichi, e a debito intervallo , e 
a squadro , per avere un ficheto eccel- 
lente. Molti mi han lodato il grande fi. 
^clietn ; che si osserva nella Licosa , rici- 
no Agropoli, nel Cilento. 
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.'Il raigUor modo di moltiplicare gli a* 
grumi si è quello di fare i vivai con i 
semi di aranci forti ; di trasportare con 
tutte le radici le piantoline dopo un an- 
no a dimora , e d’ innestarle nell’ anno 
terzo con le marze .( volg. puc/ie. ) di 
quegli agrumi , che si desiderano. Es- 
sendo la lor radice, per dir cosi, villana, 
resisteranno meglio al secco, e al gelo . 
Per aver Portogalli dolcissimi, s’ innesti- 
no su le lime . 

. .Ottimi magliuoli delle viti si giudica- 
no quelli , che hanno gli occhi, grossi , 
è vicini fra di essi . Si è sperimentato , 
che piantando le viti per le vigne a pa^ 
lo ; ( facendo cioè il buco con palo di 
■ferro ) anzi che a fosse , come d’ ordi- 
nario si pratica , si risparmia molta spe- 
sa , e le viti riescono bene . Un Uomo 
può piantarne in terra leggiera .fino a 
200 al giorno . E’ poi un errore di co- 
loro, che piantando le viti a /b^se , met- 
tono i magliuoli mezzo coricati, e mez- 
zo eretti nelle sponde delle medesime . 

• 6i mettano diritti , interrando due .occhi 
solamente ; perchè gli occhi prostesi 

• marciscono con le piogge. Per gli arbu- 
.• sti poi gli anguiilari di viti si piantin* 

c, ' 
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ancòt diritti nelle fosse ; con • roét t^lé a 
squadrone a giusta distanza. Io ho seni^ 
pre riprovato il sisteiiia di piantar viti 
nelle pianure'y che sono il letto natura- 
le de’ grani, e de’ legumi : Bacco ama i 
co/// .• Nè è Vero , come alcuni mi hart 
detto , che il vino in mezzo a’ terreni 
granìleri sia una raccolta guadagnata 
poiché il proverbiò dice : Chi vuol vino^ 
non ha gra.no > E abbisognando formare 
arbusti , i fdari di essi sieno molto dil- 
atanti i perché dieno ombra minore a i 
cereali . Siccome le canne e i pali sono 
i mariti delle vigne 5 cosi i bronconi 
C volg. spAtaiidroni ) debbono sostenere 
^li arbusti . Gli olmi, e i pioppi , e tut-r 
ti gli altri alberi j che oggi sostenf^ono 
le viti , succhiano umore a danno delle 
viti , fanno ombra à pregiudizio da’ ce^- 
leali , a’ quali recano anche detrimento 
per lo stillicidio in tempo piovoso * 1 
T erralàvorani dicono ^ che hanno biso- 
gno di -fascine , di sarcinellt ec. Benis- 
simo r che piantino gli olmi , e i pioppi 
€fc* intorno al podére > e cosi avranno 
ciò , thè desiderano* I Romani, che non 
erano babacciòni ♦ come i nostri Agri- 
piàntaTanó prima la selva ceaua 
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di castagni nel lato borale del, campo 
per averne pali ; e dopo facevano 
piantagioni delle vigne » e degli arbusti. 

I frassini amano buon fondo, pingue > 
e sciolto si ne’ monti;, che ne’ piani . E 
perchè stendono lungi le lor radici, per- 
ciò si giudicano dannosi alle campagne 
coltivate . 

L’ olmo prosperi meglio ne’ terretìi 
umorosi , che ne’ secchi ; e si può .met^ 
tere lungo i fossati delle possessioni . È’ 
buono anche per siepi , soffrendo il ta- 
glio delle forbici . ^ 

II mandorlo , che ama terra leggiera 

e cielo caldo ^ si può raoìtiplicare per 
seme ( formando il vivàjo ) ne’ mesi di 
Gennajo ; e in quello , che corre ; ne’ 
luoghi temperati : e ne’ caldi , nell’ 0t> 
tobre 5 e nel Novembre ; e secondo gli 
antichi Georgici , per rami # e per bar- 
batelle: e si può innestare a occhio , e 
il squarcio f nell’Ottobre , e nel Novem- 
bre , sul prugno 3 sul pesco > e sa le 
pianticelle nate , 5 aÌ seme proprio , l 
jnandorli si piantino aU’ intervallo dj pie- 
di 20 in 25 ; perchè essi mettono radi<fi 
assai, e succhiano molto, umore. La rac- 
colta delle mandorle si ,pub assicudr^ 
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•gni anno , sé terrai le piante a spalile-’ 
ra , o a mezz’aria , cioè basse, o lungo 
i viali de’ Giardini , intrecciandole, quan^ 
4o sono piccole, a siepe . Là poco eleva- 
zione sul terreno , influisce molto a ri- 
tardare la lor fioritura . Oe’ mandorli 
corre nelle provincie il proverbio se- 
guente : Frevaro nu panavo : Marzo nu 
palazzo : Aprile nu magazzino . Di fatti 
fiorendo essi in Febbrajo , si hanno po- 
chi frutti , a cagion delle gelate ^ e bo- 
rendo in Marzo, la raccolta è mediocre; 
ma riesce abbondante , fiorendo in A- 
prile, nel quale si temon poco le gelate. 

11 noce vuole cielo freddo , e terreno 
fresco , e di molto fondo . Si moltiplica 
per via di frutto , che con tutto il mal- 
lo si pone nel semenzajo , perchè i topi 
non lo mangino . Le piantoline s’ inne- 
stano a zufolo , o sia bocciuolo , quando 
si trov'ano in succo pieno . Dopo il pri- 
mo anno dal semenzaio si trasportino 
ne’ limiti de’ campi a dimora, con met- 
terle alla distanza di piedi 8o , fino a 
roo. I noci si possono anche moltiplica- 
'le per mezzo dèlie barbatelle , e talora 
-anche per mezzo di rami. E si possono 
J^nestare in Febbrajo nel terebinto , % 
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nel pistacchio , non che nel prugno , 
nel sorbo peloso . 

I castagni amano terra renosa e ma- 
gra , e cielo freddo . b’i moltiplicano 
per semi , mettendo le castagne perfet- 
te , e grosse nel semenzaio , donde poi 
si trasportano le piantpline nel luogo 
destinato , mettendole alla distanza di 
piedi 5 o in 60 . Si possono anche pro- 
pagare per mezzo de’ viscigli , che sono 
piantoline selvagge, con innestarle a zu- 
folo . Ch’ il crederebbe / In molte nostre* 
Provincie si mangiano le castagne sel- 
vagge , e piccole , forse per ignoranza- 
deir innesto . 

II prugno , di cui si contano fino a 
varietà l \0 , vuole terreo secco più che 
umido, e leggiero più che forte; e ama 
cielo temperato , e ancora freddo . Per?* 
chè non lussureggi , senza portare frutti^, 
basta piegare , e ripiegare i suoi rami» 
Il taglio gii nuoce molto . 

11 pesco in fine alligna bene in cli- 
ma caldo , e in terreno piano , al- 
quanto arenoso , e un poco umido . Il 
terreno si smuova col bidente , per noa 
tagliare le radici de’ peschi ; con torr© 
le erbe nocive ; diradando le folata x 
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quando sono piccole ; e sfogliando le 
medesime a poco a po^o: cosi la pianta \ 
vivexà tempo maggiore . 

• In questo mese farai le siepi vive % 
questo modo . Un proverbio dice ■: Cht 
fa, , e non custode , ' assai spende , e poco 
§o(ìe . Nell’ està cogli molta semenza di 
spino bianco , che mette radici corte : 
apri un solco intorno al campo, e in esso 
interra una funicina , prima bagnata , e 
poi coperta dii tale semenza , e in brie- 
ve tempo avrai una siepe diritta, e spessa, 

Si possono fare anche te siepi di sam- 
buco , di ligustro, di fdsara , di madre- 
selva, di ramno, di crespino, di carpi- 
no, di abete , di salcio , di olmo ec. , 
che si possono tosare , Le siepi morte , 
che mofitran9 la barharit de’ paesi, sono 
e di danno , e di spesa continua al 
Proprietario . 

visitino le amie delle api , e si 
profumino con erbe forti, come rosma- 
rino éo , e non si faccia mancare ad 
esse -acquai salata, che le preserva dalla: 
dissenteria . 


Digitized by Google 



< 59 ) 

Proverbi s 

% 

Pef U Cannelora (allÌ2),rinv€mo è forai. 
Pioggia di Febbrajo , empie .il granajo. 
Ogni prua fa siepe. 

Casa latta , e vigna posta ; Non si sa 
quant’ ella costa . 

In questo mese il giorno ^ cresce óra i .j 
€ min, IO. 

MARZO 

Ha giorni Solari 3< , e Lanari 29 • 

Sei sono le Domeniche di questo 
se < cioè alli 5 , eh’ è la prima di Qua- 
dragesima , alli lO , alli 17 , alli 2^,' e 
alli 3i , eh’ è quella di Passione, Alh 19^ 
festa di S, Giuseppe Patriarca^ e Sposo 
di M. V. , corre obbligo semplice ; e. 
alli 25 , giorno della Nunziata di M.V. 
come obbligo doppio. Ne' giorni 6, 8 , 
e 9 cadono le Vigilie delle QuaUro, 
Tempora < 

lEtà della Luna • 

Alli 2 , Primo quar. ore 9 . 

— IO, Lun. .piena ore 16 , min. 1 . 

— 17 , Ult. qu. ore 5 , m. 3o, n. se^. 
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— 24 > 1 -un. nuova ore 20 , m 36 . 

= Si , Prim. qu. ora i* ni. ii, n.seg. 

21 il i>ole entra in Ariete ore 18 , 
in. 5 i . Equinozio di Primavera . 

I 

. Fiere . • - • ^ 

* - ■ ' T , • 

jr a i 5 , Lucerà. , , 

Nella prima Domenica di Quadragesima 
Aliano in Basilicata;. 

9 a 12 5 Staiatti, e Laureana Cai. Ult. 
18. e 19 , Muloghi.in Cai. Ul. , e Cerreto 
in Te^ralavoro. . , 

.19, Lecce, Teramo^ e Lettere in Piinc. 
citr. 

.193 a 21 Prata in pr. di Princ. ult* 
sto j Ariano . 

^ 4 , e 25 Sulmona , e Benevento . . . 

) Rojano nel Sanalo. . , 
ptS , Montorio , e . Giulia nova , prov.. di 
Teramo , e Villa S. Maria , prov. di 
Chieti . . , 

29 , S. Giorgio . 

2 i 9 a 2 Api. Paola pr. di Cai. citr. 
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Opere 

Tra il Febbrajo e'I Marzo si seminano li, 
grani , delti volg. mqrzulli ; il riso nelle 
ajuole , dette tocche, le rapè, il miglio, 
o sia panico, il lino molle, e la canape. 
Si piantano altresì ne’ principj di Marzo 
il frumentone primaticcio, i fagiuolijche 
si possono mettere in terra fino ad Ago- 
sto ; le cicerchie , le lenticchie . i piselli 
tardivi, le zucche,! melloni, le patate, 
il ricino , ec.' come anche le carote, gli 
spinaci , le fave tardive , le pastinache , 
le vecce ec. 

E qui bisogna avvertire i Proprietarj a 
fare piantare larghi tutti i legumi , e il 
grano d! India , il quale spezialmente 
mangia assai . 1 Villani dicono , che i 
Soldati fanno la guerra ; e che dove non vè 
sono capelli , non ri sono pidocchi e con 
.questi proverbi mal adattati , piantano, 
e seminano tanto spesso , che fa orrore 
al Filosofo . Per convincerli io ho detto 
loro; Perchè non lasciate le vrassichenel 
vrassicale ? Mi hanno risposto : perchè non 
si avrebbero nè lattughe , nè cavoli , nè ci- 
polle grosse ec. Ignoranti, e ostinati / Due 
tose debbono stare spesse , e unite nella 
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campagna , e sono il prato , per dare ^ 
erbe assai alle bestie ; e il lino , per 
riuscire sottile , e alto. Tutte le altre 
piante , che debbono fruttificare , vo- 
g'Uono la giusta distanza. Con la spe- ^ 
rienza , e con la pazienza il Padrone 
otterrà l’ intento . La terra è madre , e 
idee lattare le piante ; se queste sono 
spesse , restano mal nudrite, danno ptx- 
co frutto , e il suolo rimane indebolito^ 
e spossato . Benedetto quel Prete di 
Ginosa , che in un tomolo di terra fa*- 
ce va spargere mezzo tomolo di grano : 
esso però raccoglieva sempre più degli ^ 
«Itri , che vi spargevano un tomolo di 
semenza ! Benedetto quel Monaco, che 
piantava a palmi tre di distanza il granp 
à! India : esso raccoglieva tre , e ancor 
quattro grosse pannocchie da ogni pian- 
ta: i granelli erano grossi , grossissimi , e 
v^eiideva il suo frumentone per semenza 
alla ragione di carlini 5 il tomolo più 
dei prezzo ordinario . Da una sola fava ^ 
io no raccolto in un’ anno fave 90G . 

E si riprovi per sempre il pessimo àste- 
ma di piantare i fagiuoli in mezzo al 
grano a India . Queste piante , che ^ ^ 

•avviticchiano al friimentone , lo soffoca- 
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rio j e lo fanno mal vivere , e pòco frut^ 
tificare . La maniera di fare denari i» 
Agricoltura è quella di seminar poca , e 
di raccogliere 'assai • tempo di fare il 
semenzaio del tabacco , con difendere 
le piantoline dal freddo'. 

Segue la sarchiatura de* grani > degli 
òrzi , delie fave , essendo la terra ri- 
scaldata . Si rincalzino le radici de* ce- 
reali, acciocché mettano molti germogH; e 
si cimino le fave dopo la comparsa de* 
fiori , perchè si abbiano molti lìgliuoli 
laterali. Se i grani , e se le biade lus- 
sureggiano in erba , si facciano cimare 
da’ montoni . 

Questo è il tempo 'di potare le viti 
In tal operazione bisogna attendere a tre 
cose , cioè a rendere la vite piii vigoro- 
sa , più feconda, e più durevole. La 
renderai più vigorosa , se la scalzerai 
intorno al piede, con tagliare le barbe 
orizzontali, e a fior di terra ; e con tor- 
re il musco fino alla sommità , reciden- 
do ancora ogni seccume , e i tralci no- 
vellini , se ne ha gettati . La renderai 
più feconda „ se ' nel potarla V l^*cerai 
piìi un occfiio , e meno un 'capo : Fammi 
povera , dice la vite al Potatore 
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tl farh ricco . E in ciò bisogna badare 
alla qualità del suolo , e allo stato at- 
tuale delle piante . In un terreno steri- 
le , e magro , taglia poco ; ma in uno 
grasso, e profondo , e se la vite è ga- 
gliarda , slarga la mano. Sarai ancora 
parco nel taglio colle viti robuste in 
quegli anni , ne’ quali hanno prodotto 
molto frutto . In line la renderai piìi 
durevole , se dall’ infanzia fmo all’ ulti- 
ma vecchiaja , la governerai con tutte 
le regole dell’ arte , e sottoponendola an- 
nualmente , e liberandola dal musco , da 
tralci inutili ec. Si badi a i ferri da po- 
tare, che debbouo essere di ottima tem- 
pera, ben affilati , e di taglio sottilissimo. 

Per le viti sostenute da’bronconi, si badi 
a sottoporle ogni anno, a darle nuovo ma- 
rito , che dee difenderla contro borea ; 
se il palo sarà vecchio : e a lasciare i 

tralci novellini , e più pronti per l’ an- 
no appresso , con potare que’ aell’ anno 
scorso , e con unirli a giogo con i vici- 
ni . Se qualche vite fosse vecchia , o 
jnal sana, che si rinnovi, interrandola ; 
e se fosse sterile , o di pessima qualità , 
che s’innesti con vite migliore . Nel po- 
tare si scelgano i magliuoli da -piantare. 
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Ottimi'sonò qùe' , che hanno prodotto 
molti grappoli, siccome si può conoscere 
dalla base di essi grappoli , rimasta su i 
medesimi: Tagliali dunque , e dalla par- 
te del taglio resta due , o più occhi del 
vecchio tralcio, che metteranno più pre- 
sto le radici ; e più gagliarde nel terre- 
no * Fa in ultimo tuttir é tagli inclinati , 
o sia ad unghia , e mai orizzontali ; per* 
chè r acqua scorra ; e sottena i magliuo- 
li scelti per le nuove piantagioni; o pu- 
re, legati in fasci , iramergeli , almen 
per un palmo nell’ acqua . Si visitino 
anche gli alberi fruttiferi , e si*tag^i 
tutto il seccume . Dalli 26 di questo 
mese fino àlli 25 di Ottobre non si ta- 
gli nè albero da frutto , nè arbusto', ’nè 
altro albero da costruzione . ' 

' Si dia principio all’innesto. Esso si 
può fare a scorza, con mettere le marze 
( volg. puche ) fra la corteccia e T al- 
burno ; a corona , inserendo più marze 
intorno al tronco reciso; a squarcio, con 
introdurre la marza nella fenditura, giù 
fatta nella pianta ; a scudo , o a pezza), 
con mettere una gemma con la sua cor- 
teccia , che rappresenti questa figura V; 
« pure un rettangolo ; a* bocciolo , o* zatr 
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folo , con introdurre la buccia circolare 
a guisa di astuccio nel tronco scorteci 
ciato e ad arco , o per approssimazione, 
fendendo un ramo , e scarnando da am- 
bo i lati queir altro ramo , che dee re- 
stare in mezzo alia fenditura , con di- 
sporre . che le cortecce d’ amendue si 
combacino ; e che il ramo introdotto ,, 
esca dalla fessura , guardando in alto : 
Dopo un anno , se ha preso , si taglia , 
La ferità dell’innesto si cu opra con em- 
piastro , composto di cera , di trementi- 
na , di pece , e di sego a parti uguali » 
Ma evvi anche l’innesto a linguetta : 
Prendi un pezzo di radice di melo , di 
pero 3 ec. lungo pollici 6 circa , e ta- 

f lialo obbliguamente sopra la lunghezza 
1 Un pollice circa : taglia similmente la 
marza sopra la stessa lunghezza , e con- 
giunti bene i due tagli , metti intorno 
«Ila giuntura della stoppa : in fine collo- 
ca !a radice cosi innestata nella terra 
mia profondità di pollici 8 in io , in 
guisa che la giuntura sia sotterrata a’ 
pollici 4 almeno dì profondità , perché 
si mantenga sempre umida. L’innesto 
sarà felic.e. Che il Villana si astenga di 
ineitersi in bocca le marze , le quali 
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prer la pessima sua saliva ,* bene spéssa 
seccano . 

- Nel formare gl’innesti, bisogna arver-» 
tire , che gli alberi sieno delio stesso ge^ 
nere ; che abbiano una corteccia con- 
simile ; che producano il frutto della me- 
desima categoria , e al tempo stesso ; e 
che i frutti abbiano un pericarpio corali^ 
ne . E che le marze poi sieno grosse co- 
me il dito piccolo , e prese dagli alberi- 
teneri > e feraci , e da’ ramuscelir , che 
guardano 1’ oriente « e che hanno dato 
già frutto , confando anni due alpieno « 
11 giardinier fiorista trapianterà tutte 
le specie di erbe odorose , e pianterà le 
barbatelle de* gelsomini selvaggi , per in^ 
nestarli 1’ anno appresso ; con mettere 
in terrà le bacchette dei gelsomini calalo^ 
gni a fare radici , per trasportarli nelii 
anno vegnente . ^ 

Seminerà anche i fióri di està, e i ga* 
rofali di tutte le varietà ; e poterà i gel- 
somini , con torre tutto il seccume . In 
oltre caverà da’ vasi i giacinti tuberosi , 
e sgravati della loro prole li ripianti . - 
11 Boscaiuolo poti , e ripulisca i casta-' 
gni da frutto nelle selve ,• e pianti i sal- 
ci; le vetrici, e- gli ontani; con semina^ 
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re le castagne ne’. vivai , le noci , i sor-' 
hi , e il seme de’pioppi. Non si dimentir', 
ichi di restaurare' tutt’ i danni dell’ inve r- 
ilo , recati al bosco . • > . . ' 

ilnsieiTi, con gli agnelli , e con gli al-, 
tri quadrupedi si castrino le agnelle , e' 
ancor Je pecore vecchie , le Lunari ec. 
Questa operazione può cominciare dalli 
i 5 di Febbrajo , fino alli i 5 di Aprile . 
La castratura delle pecore si fa come 
nelle scrofe , togliendo le due ovaje., 
senza toccare gl’ intestini , nè la matri- 
ce, nè i due legamenti larghi , ché pur 
escano fuora, e che dopo si fanno rien- 
trare . Tanto la carne , che la lana di 
esse si migliora. L’ago si metta nella 
pèlle ; e non già nella carne , dando tre 
punti , còn lasciar pendente T estremità 
de’ due capi del filo , e con ungere la 
ferita con grasso . Dopo giorni io si ta- 
gli il filo ■ nel punto di- mezzo, e sì trag- 
gano i due capi . Per alcuni giorni si 
governino nella stalla, senza farle uscire, 
je si dia loro crusca, o orzo, o fave, o 
altro cibo , grato alle ipedesime . Ed ec- 
*C0- un* altra rendila. per gli nostri Posses- 
sori di pecore-. Oggi una pecora vecchia 
M vende carlini 19 Ja , e con^ cà- 
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Mirarle y si pub vendere , essendo Leu., 
grassa , fino a carlini (io Nel castrar» 
poi’ gli' agnelli si feccia uso del taglio, e. 
i\on già della legatura,. Còl taglio la lor 
carne divien migliore , e. T animale è • 
soggètto à minori malattie . 

^Questo è il tempo di compra/e le pe- ' 
core e gli altri quadrùpedi ; si perchè . 
si conosce meglio la fallacia dell’ ingras- 
sò / con cui i venditori sogliono in .altri . 
tempi ingannare i compratori . Ricorda- 
ti , che le pecore spezialmente debbono 
essere adattate alla -natura de?!; luogo . 
Non* comprar cani dà pecore di cotox; 
vario , ma di solo bianco .. 

Metti le uova sotto alle .chiocce : f*/ 
scfhiudere i semi de’ filugelli , se pure i 
gèlsi han cominciato a mettere frondi 
càsira gli alveari delle api.'j . . .ir; 

^Vèrso i ‘^ 2 ’di que^tu mese iratinu^^ 
yini mediocri, . * \ 


“ ProvérBj 
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'Se Marzo ' non marzeggia ( cioè , sf. . 
non fa pioggia' e Sole)], Aprii mal pensai_. 

Quando Marzo va secco^ ; 11 gran fa . 
cesto-, e il Un càpeceiuo (^’cioè stoppa )» 
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Quando canta il Cucco;. un’ ora bagna, f 
e ' r altra è asciutta . ' 

’ Chi vuole un buòn potato; Piii un oc- 
chio f e meno un capo . 

Non mi dare v e non mi torre ; Non' 
ini toccar, quand’ io son molle , In tem-[ 
po umido non si pota la vite, 

*Unà rondine non fa primavera - li ^ 
rondini si veggono alti 21 del mese . 

In questo mese il giorno cresce ora i , « 
min, 18 , . 

APRILE 


• Ha giorni Solari 3o , e Lunari 3o- 

^^Uattro sono lé' Domeniche del mese, 
‘ cioè al li 7 ( delle Palme ) ; alli \ ì\ 
( cV è la Pasqua di Resurrezione di 
alli 21 ; e alli ‘28 . Alli i 5 , e alli 16 
èvvi' Obbligo sémplice . ' 


Ltà della Luna 

Alli 8 Luna .piena ore 5 , m. 6.,. n. seg. 

16, Uit. quar. ore 12, m. 4 ^ 

^ ‘25 , ’Lunà 'nùóyà ore 6 .,. in. 4 
3 o , Pr*. ^af. ' or. 19 , m. 38; 


'Sl' 


/ 

.... L 


D. 
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Allì ao, il Sole entra nel segno del jb* 
ro or® 6f min. i 5 . . ’ 

Fiere ; 

I , a 8 Lucerà: 6 Bìtonto . . 

8, a 17 Vieste 
14 j a 21 Gravina 

i 5 , Altamura , e S. Stefano al Bose 

i 5 , a 6 di Maggio A versa 

a 3 , Bojano nel Sannio 

a 5 , S. Apollinare in Terralav. 

a 3 , a a 5 Roccascalenna in Abr. cit. 

a 4 5 Atripalda: 26, e 27 Lizzano 

37, a 4 Maggio Francavilla pr. di Chieti , 

37 , e 28 Sulmona 

27, a 3 di Maggio Stigliano in Basilicata / 
^el giorno di Pasqua fiocca Imperiale 
in Basii. Nelle due feste seguenti Squii- • 
laci 

KeH’ ottava di Pasqua Bellante, prov. di 
Teramo, 

Opere 

In Aprile e in Maggio si continua la 
piantagione del grano d’ India , de’ fa- 
giiioli , de’ ceci , del lino , della canape 

z 
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ec- Si trasportano a dimora le piantoline 
del tabacco ; si zappano le vigne ; si 
piantano tutte le erbe da orto , e la 
bambagia ec. p. 

In quanto al tabacco , il miglior leta- 
me si forma con i calcinacci uniti o alla 
immondezze delle strade , o al limo ani- 
male digerito . 11 letame fresco , e non 
ben maturo, comunica qualità men buo- 
ne al tabacco . Il tabacco Leccese sente 
di olio , non grato a tutti gli stomachi 
perchè forse i letami , di cui si avvalgo- 
no que’ Popoli , non sono ben maturi . 
Che . le piante del tabacco abbiano fra di 
esse la distanza almeno di palmi 4 • 

Un altro errore. Si educano tre o quat- 
tro rampolli del, tabacco, e. si tien bassa 
la madre-pianta, lì miglior tabacco si cava 
dalle foglie grosse del fusto principale , 
e non già dalle foglie piccole de’ polloni. 

.In quanto alla bambagia, in Novembre 
si piantino le fave a filari ,e alla distanza 
In largo gì palmi 4 • Nella fine di Aprile, 
quando cioè son finite le brine > e le 
nebbie , in mezzo alle fave si piantino i 
semi della bambagia a fossette , e all’ in- . 
tèrvallo di palmi 5 in 4 ?.. metterne, 
ue in. ciascuna di esse. Delle piante. 


I 
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te se ne lascerà una sola , e la più ro^ 
busta ; trasportando le altre con tutto il 
pane alla radice, in quelle fossette, nellei. 
quali mancano . Governerai le piante se- 
condo le regole da me prescritte nella ilfe- 
moria sul coLtiv amento, e su V industria dellct 
bambagia nel Regno di Napoli , i8i0 , in 
8 : e in tal modo avrai due raccolte dal 
campo medesimo . 

Monda i cereali in tempo asciutto y, 
strappando le erbe cattive , e fa , che 
insiem con esse non si svellino le pian- 
te utili . 

Nell’ orto semina le zucche f volg»* 
cocozze ) , i finocchi, i porri, e. le altre 
erbe da mangiare . Tra il Marzo e T 
Aprile pianta i melloni ", e le patate 
che si possono mettere ^ in terra anche 
prima , quando cioè i loro occhi hanno 
svolte le gemme. 

Come SI dia il maschio alle femmine 
degli animali utili , si. è ragionato nel 
Calendario dell’anno passato . 

Le talpe sogliono guastare i prati . Inr 
molti luoghi SI prendono con gli archeN 
ti , e si presentano al Padrone;, con un» 
mercede stabilita . Di esse si può fare 1^ 
faccia' fra gli albori' ^^1 giornp, solr ' 
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levar r acqUA- ne* fossi, e con innónclar® 
•a un tempo stesso tiitti i prati: le talpe 
usciranno su le rive asciutte, e i caccia- 
tori' lé ammazzano. Altri suggeriscono a 
mettere nell’ingresso delle loro tane del- 
ie mezze noci, fatte prima bollire in un 
lissio ordinario, composto cioè di cenere 
/ 5di' legna . > ^ 

Le formiche sogliono infestare gli orti, 
'C i‘ giardini'. Il zólfo polverizzato , o le 
pietre solforose , ridotte in cenere , e 
sparse sopra il terreno , giova odntro a 
' tali animalucci . O pure fa bollire del 
__ pesce in acqua , e con essa bagna le 
piatite , . ove le formiche si trovano , 
che subito moriranno . 

- Mettiti in guardia, perchè non si per- 

. dano gli sciami novelli delle api . E ba- 
da-bene a' svellere tutte le piante di 
titimalo. ( yolg. titimaglio ) intorno agli 
alveari . Anche i fiori dell’ olràò fanno 
inale alle api . * 

Proverà/ , 

Aprile una gocciola il die ; E spesso 
tutto 'il die . ‘ . 

- -Chi pon cavolo d’Aprile ; Tutto 1’ a.nno 

KQ 
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Ter2o Aprilante ; Quaranta dì . duran- 
* te •. ' Si 'vuole che ‘ il giorno 5 di ^questo 

mes» possa servire di prognostico di altri 
giorni 4 o in appressp . 

Se d* Aprile a potar vai , o Contadi- 
no: Moli* acqua beverai,e poco ; vino ^ 
Jn questo mese il giorno cresce ora i ,, c 
min, i 6 . 

‘ MAC CIO 


Ha giórni Solàri 3 i , e Lunari agl 

Le Dorneniché \ di (juestd mese sono 
quattro", cioè àlli 5 , alli 12 , .'alli 19 , 0 
alli 26. Alli -25 '^ giorno deil’\^ 5 Ci;^ 5 /,o- 


dellq S, Cro.ee , corre obbligo semplice . 
Àlli '2d, 2i , e 22 \q ^ogaziohi , Alli 22 
è la ^ Vigilia dèli’ Ascensione , ma senza 
digiuno • ^ ' ‘ V. • ^ 

Ltà della Luna , r 

.. <»S' l- 

ft. 

i , • » 

' Alli 8, Luna piena oj;ef 18., nt* tpp. i 
•— i 5 ,, Ul,t.' qu. .ore'^r^, m, 

Luna nuova ore 16, m. o 

4 
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3 p, Pr. /ju. ore 12, m.- aa 
lAlli 21 , ore 6, m. i 3 il Sole entra all 
segno de* Gemslli, 

JPiere - 

W » a 3 Prata in Princ. ult. ' 

' a , a 4 Sauillaci i e nell’ Isola €al. ìilt; 
3, a 9 Solofra : 2 > a 3 Ceglie pr. di 
Otr. - ^ 

5 , Pr. Dom. Penne , .Alanno> e Nota- 

resco , prov. di Teramo , Cosenza , © 
Polignano ‘ 

’i , a 18 Rodi sid 

' 3 ^ Manfredonia t Camerota , e Scurcn- 

• Ja^ prov. di Aqu: ' ; 

® ^ Ferrandina in Basii. > 

6 , oenise ^ ivi ■ . 

6 , ^ ^ Paduli: 6 , ^ Salem# 

7,. a i 5 Mesagne ^ ~ - A 

• 7 Montenegro d* Orno,* 8 , a ao f^oggia 
■8, Colle Armele pr. di Aq. 

*8, Monte S, Angelo, e S. Massimo nel 
Sanalo , *■ 

" Palazzo in Basii; e Morro pr. di Te*« 

r^o ì 

42 , Sec^ l>ów. •Viggiano , Sarcorii > ©; 
.',F^andina in ’ l&asjJic; jCctXQja# ; p«5 



giorni % } Colonnella pr. di Teraìn®rjL 
; , Goriano , e Sicoli pr. di Aqu. 

•5 ^ a 22 -Apricena nella Capitanata 
, Craco in Basii. 

€9 , Terza Dom. Vigna , e > S. Janni ia 
-Cai. ult. per giorni S 
19, a 24 Aquila 
19^ a 27 Serra Capriola 
so , Bernarda in Basii, 
so, a 28 Ischitella sul Gargan® . 

21 , Calitri :.22 , Calvi 
a 3 , Gior deW Asci Morrò pr. di Teram®, 
e S. Pietro in Galatina pr. di Lecce 
24 9 Chiaromottte id Basii, detta di Sari’ 

tuopOrr . - . • - i-'-' 

26 , e 27 S. Elia in, Cà^it. ' , Tòbèo pr, 
di Chieti , GastigHòne della PeS^ra 
pr. di Teramo . . V 

Ult. Dom. :Eignatàr<i pr. di Térralav. ^ 
ay > Ponte S. Clemente, pr. di Teram© * 

^ r . r f ^ ' 

Opere . . / 

J'i 

n Seminatore solleciti , di mettere in 
terrà e la bambagia, e il grano d’india,- 
c il miglio , e i fagiuoìi ,e gli altri semi^ 
foraggiò ; con mondare tùtti i grani: 
oL&lciano i prati-, « fanno aseiugàrti*i 


• N 
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iienì , e si ripongono asciutti . ( Vedi il 
Calendario deir'anno scordo ) , Si vi- 
sitano le aje , e si preparano per treb~ 
biare i grani . 

' L’ ortolano faccia il semenzajo di tutte 
le sorte di cavoli e trasporti le pianto- 
line messe in Aprile . Pianti i porri' , i 
sélleri , e diverse qualità d’insalate.^ 

Si potino , e si puliscano i gelsi dopo 
la raccolta delle’ foglie . 

Se le fave son secche' , si' svellano , e 
.ben asciutte si battano . La loro paglia 
sminuzzata , e unita a quella de’ cérèali 
si serbi' per pascolo d’inverno alle pecore. 

Si visiti la vigna , e 1’ arbusto, e con 
la mano si Svellano i rampolli delle viti> 
che si veggono o nella base , o lungo 
il tronco j con ergere le caniié , i pàli > 
e i bronconi smossi dal vènto Zappa la 
vigna pfimà che fiorisca'. • ' “ - - 

Si venda la foglia de’ gelsi, e si man- 
dino in piazza i carciófi , le fragole i 
piselli , e le ciriegie majatiche ^ 

Si governino i colombi , che comincia- 
no a covare; e si faccia lo stesso perr. gli 
altri volatili domestici della. Villa . 'M^tti 
i pesciolini ne’ vivài*. , ‘ 

• Cogliete' i' fiori , e^le* roàe^'è' fate le 
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aeque distillate si delle rose , che degli 
altri fiori , e delle erbe odorose . E’ tem- 
po di fare faceto rosato /e folio di ro- 
se , di gigli y->di sambuco ec. Nulla si 
trascuri per cavare profitto da tutti i 
prodotti del campo . ' 

Prepara i nuovi bugni , o vasi per gli 
sciami novelli delle api . Proccura di 
sottoporre alle arnie , dalle quali sorio 
per isciamare le api , una cassetta vuota: 
in tal guisa le api si veggono in conti- 
nua azione , e non cosi volontieri scia- 
mano . In questo tempo cerca ogni mo- 
do di dare ricetto agli sciami novelli. 

’ Metti i cavalli, e gli altri animali do- 
mestici alf erba novella , perchè si pur- 
ghino. 

In ultimo spargi il letame su di quelle 
terre, che ne abbisognario, e che si tro- 
vano senza coltivazione . 

' Si tosino le pecore , come abbiam det- 
to nel. primo Calendario. 

Proverò] 

Maggio ortolano ( cioè piovoso ) : assai 
pa^ia , e poco grano . 

Maggio asciutto- : Gran per tutto . 
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Maggio molle ; Lin per le donne . 

Guai a queir anno : In cui i’ uccell® 
non fa danno . 

In questo mese il giorno cresce min. 5o. 

GIUGNO 

Ha giórni 5o tanto Solari , che Lunari . 

Occorrono Domeniche cinque ^ e sono 
alli 2 ( eh’ è la Pentecoste ) ; alli § 
( Festa dèlia SS, Trinità' ) ; alli i6 ; 
a^lli 23 ; e alli 3o . Obbligo doppio corre 
alli i5 , Festa del Corpo di Cristo , e 
alli 29, Festa dé Ss. App. Pietro, e 
Paolo . Le feste di obbligo semplice so- 
no alli 5 , alli 4 j e alli 24 ^ eh’ è la Na- 
scita di S. Giov. Battista . Nel primo ' 
del mese , giorno di Sabato è* idi Vigilia 
della Pentecoste : alli 5 , alli 7 , e all’ 8 
sono le Vigilie delle Quattro Tempora ; 
alli 22 è la Vigilia di S. Gio\ Battista ; 
e alli 28 è quella de’ Ss. Ap. Pietro , « 
Paolo . 

Ltà della Luna . 

'AHi 7 , Lun. pie. ore 4 > 


I. 
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i 3 , Ult. qu. ore 22 , ni. i 5 . 

— 21 , Lun. nuo. ore 3 , m. i. n. seg. 

— 29, Pr. qu. ore 5 , in. 18. ' 

Alli 22 il Sole entra nel segno di Cancri, 
ore 4 > . Solstizio di Està . 

Fiere 

1 , a i 5 Lanciano . Coìinìncìa dalV ultimo 
Giovedì di Maggio . 

Pr. Dora. Nereto , pr. di Teramo , e Bus- 
si'^ pr. di Aquila . 

1, a 9 S. Bartolommeo in Caldo, in' 
Capitanata . 

2 , a G Castel Saraceno in Basii. 

' 3 , Diano : 4 Avellino . 

6, a i 5 Nicastro in Cai. 

7 , S. Pietro in Galatina . 
o,.Nocera de’ Pagani . 

11 , Benevento: 12 e i 5 Tocco. ' 

Dom. di Pentec. con due giorni appresso 

S. Anastasia, pr. di Terralavoro . 

12 5 a i 5 Pietra Storìiina in Pr. ult- 

1 3 , Cerreto , Atri , e Scurcula . 
i 3 , a 16 Sarconi in Basii. 

14 } Nola : J9 S. Gerv^sio .* 21 Serra . 

IO , a 18 Summonte pr. di Pr. uU. 

a 5 , e 24 Civita Cainpoiuarauo nel Sarjni^* 
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» 

o.f\. Sotto Simeri Cai. Ult. Aquila, Pen- 
ne 5 Musciano , ,e Gelano . 
a 5 , Mola di Bari . 

20 , a 2 di Luglio S. Severo 

26 , a 4 di Luglio Lionessa pr. di Aqu» 

27 , Lauria -in Basii. 

28 , e 29 Campobasso , e Nicastro . 

29 , Albe , pr. di Aqu. e S. Severo . 

1 : • s ' ' ‘ f 

Opere 

Si miete il germano, T avena , l’orzo , 
il grano ec. si svellono i lupini , le vec- 
ce , e il lino primaticcio ,* e si pianta il 
grano d’ India tardivo sopra le stoppie 
preparate ; con seminare pure il miglio , 
Sino alli 10 si può piantare la bambagia 
nelle valli soggette alle nebbie , e alle, 
brine . Si . piantano anche i fagiuoli nel 
terreno , donde si è tolto il lino . Si fal- 
ciano i prati su i colli, e ne’ luoghi bo^ 
scosi , e ne’ freddi . 

Neir orto si fanno i semenzai di endi- 
vie C scarole ) e di lattughe, e si racco- 
glie il seme delle rape , del trifoglio ec- 
Si sarchiano, i ceci , il grano d’ India , i 
fagiuoli , e i coccfeeri , con*spuntare'| 
tralci de’ melloni , delle zucche ec- 
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Il .Vignaiuolo per avere ^ grappoli 
grossi e maturi dee spuntare i tralci,, 
che poetano uva , acciocché 1* umore 
torni indietro ; come pure ne’ luoghi 
esposti al borea, e ancora ne’ freddi dee 
spampinare le viti, intorno a i grappoli, 
acciocché godine dell’ azion del Sole , é 
della luce . Ne’ luoghi caldi non si per- 
metta lo spampinare . 

Guarda I’ olivete, perché dalla fioritura 
di esso , ti accorderai della raccolta dell* 
olio ; éd avrai una norma da vendere , 
o no tutto r olio vecchio . Ecco il pro- 
verbio , che corre intorno agli olivi : Se. 
mignola di Maggio , va col saggio ( cioè^ 
ne avrai un fiasco ) : se mignola, di A‘ . 
prile , va col barile’. Se mignola di Giugno, 
va col pugnò . 

Fa stabbiare le pecore cinte dallé re-'; 
ti , in tempo di riólte nelle stoppie , 
e in altri terreni , che abbisognano d’ in- , 
grasso . Nella mattina seguente fa subito ‘ 
lavorare con l’aratro , e con !a zappa, 
il terreno; altrimenti il Sole farà evapo- 
rare que’ principi, che incorporali con la 
terra , giovano alla buona vegetazione . 
delle piante . E praticherai lo stesso con • 
tutti gli altri létami . 
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Il Padrone dee invigilare sopra i mie- 
titori , acciocché non si perdano molta 
spighe ; e dee aver Y occhio aperto so- 
pra le spigolatrici , perdhè non Itogano 
da’ covoni ( volg. gregne ) le spighe più 
alte . 

Non trascuri di fare riporre i fieni ben 
secchi , perchè non nmflìno al che si 
andrà incontro , se sopra di uno strato 
di fieno si metta uno strato di paglia , 

. Si vendano al mercato le pecore , e 
i ' loro figli , che non riescono all’ ingras- 
so . S’ introducono i porcelli alla spiga , 
dopo la messe . 

Si castrino in alcuni luoghi gli alvea- 
ri delle api , e ciò si faccia nelle ore 
mattutine , quando cioè le api sono tor- 
pide , nè si trovano riscaldate dal caldo 
dèi Sole . Si faccia la cera. 

Tuffa nelle acque i porci , e le peco- 
re: ir che giova molto alla salute di essi. 

Verso i 22 di questo mese tramuta i 
vini gagliardi : travasa 1 ’ èlio : visita il for- 
maggio, maneggiandolo con aceto, per- 
chè non sia roso de’ vermini ; e perchè 
meglio si stringa. Fa nettare le stalle , 
ì polla] ec. Metti a seccare le ciriegie , 
e le prugne per Finverno; con fare use 
anche de’ forni . 


Ne’ mesi càHi , e secchi si dieno agli 
aaimali cavallini frondi di viti ^ di piop- 
po alquanto secche , di oliiro / e di gel- 
so , ma in picciola quantità ; e agli ani-= 
mali vaccini ',, tutte le fiondi , e speziai- ' 
mente quelle delle. edere, che facilitano 
la ruminazione, quelle delle; viti , de’ fi- 
chi, de’ pioppi, degli olmi ec. Si.avyer*» 
ta- , . che le frondi di quercia fanno ' ere-» 
scere i‘ ricci nelle labbra de’ bovi ,. che 
restano, impediti nel mangiare . I lupini 
verdi in copia fanno male a i bovi , ma 
giovano alle pecore ; che pur si cibanò 
delle frondi di fichi , di. qiielle delle viti* 
ec. Le doliche verdi recano danno tanto 
a i bovi 'y che alle pecore , cagionando 
loro dolori di ventre . Finalmente, le ra- 
pe , che . giovano a i bovi , riescono .di 
danno a i cavalli , e alle pecore . . . , 

^ -■ A 

Proverbi . . . — 

Le guazze di Maggio , il buon mieter 
di Giugno . N ' . ' 

Per S. Piero : o paglia,*© fieno. 

Per S, Barnàbà (agli ii J : Il più lun- 
-go. deir està . \ V , 

In Questo mese' il giorno cresce Jìpo a f a# . 
min, i4. e 
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Ha giorni Solari 3i , e Lunari 23 , 

À^Bbkmo in noesto mesei Domeniche 
^iiàttro , cioè a& 7 , alli.i4« alli 21 ,.e 
alii 2B : due Feste di ohbiigo semplice » 
cioè ftlli 2§ , giorno di GiACOAto 4p> » 
e aili 26 , giorno di S. Anna ; e una Vi- 
gilia atlì 24 * 22 ly giórnoi di Ma* 

Hà Maddalena ^ è festa di obbligo sein* 
latice in Napoli, « ne’ sobborghi. 

< I ' li ^ 4 ^ 5;* 

Età della Luna:. * 

'>’■ • r 

' ^AÌli €, Laii.=-pte. ore 12 , bi.. 27 : 

|5, Ult. qu: ore i5 , ra. 4^ ' 

^ àG, Ltìn. nuo. ore 16.^ m», i3: 

— 28 , Pr. qUt òr.'20, m. l . 

Alli 25 , il ò'ole entra nel segno di Lior 

nr or. I , m. 24 * ' ‘ ' 

« 

. Mene 

I, AsctìH in Puglia 

' 'si i Matera ,v TerapiO ^ Lavèllo -, e.Ca- 
porciapo , pr« dell’ A|i* Piàoelle pr* di 

^ vT^Vaóii^) ■ V.':;.- ;Vv,'. -j'- 
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6 Conversano e Canné • 
jPr. Dom. Scanno pr. deirAq. 

12 , S. Quirico di Kapàro in BasiL.. . - 
5 Pettorailo , pr. di A(pi^ 
i 4 > a i6 B^chianico proV.. di Chieti . 

1 5 , Cosenza 7 .iB» i6., ij Alanno pi^ di 

Teramo . 

Seconda Dom. con tre giorni appresso Lio- 
nessa , pr; di Aqu. : 

la , a a2 Mbtitelione ’ 

16, Teramo, Gesualdo^ e Casella . ; - 
to , a à8 Sicìgnano , pr. di «I?alet* 

ali Aceren^a,: si ^ e 22 Casàlciprani nel 
Sannio : ai a 2S S. Cróce di Slaglianil 
nella Daunia» 

42 ) Calvello in Basii, e Bisegliè pt* di 
Bari per giorni 8 ~ . - 

Z2 , a 24 Castel di Sangro , e St Croen 
di .Magliano 

z 5 , S> Apollinare v 

a 4 i Supino ; 2A e 25 Torricella 4 pr. di 
Chieti 

24 f a 27 Alberona in Capitanata 
25 , Feiia pr* di Aqn. ; e Roccamaadblii 
, nel Sànnio i 

25 ) a 27.Pes€Ìna in Abr. z 5 a » di 
gosto Fragneto 

2^ , a ^ PostigUotie pr. di Salèr. > 
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• ♦ 

i6 , Tursi , ChietiV, e Canzanb , ptov. 

Teramo ' " , 

27, Coìobraro in Basii. 27 e 28 Triven- 
' to , nel Sannio . > ' 

29 , a 6 di' Agosto GrottamiTiarda :• Ult. 
di Luglio a 5 di Agosto Céppaioni 

A • t • . > Qp'erej ' ' ' ' • 

* Nel primo Calendario abbiam pàrlató 
del trebbiare' ! grani v-e ìTegumi ; del 
modo di cotiservàrli ; dèlie qualità del 
fcuon granajo V® tl^l modo -di fare pane 
buono ed éocrflente . - '■ * = ■ 

' Se vuoi preservare i piselli da’ gorgo- 
lioni , immergeli in acq^ùa^ bollente , è 
serbali in luogo asciutto: jessi sono buoni 
^lo' a mangiare é non- già ^ per là se- 
mina . ' / . 

Semina i fagiuoli in terreni fréschi, e 
àncór le rapey-e il raiglio'-pér gli bovi 
Pianta nell’orto le cipolle porraje- , e 
gli scalogni 5 é' spunta i melfo*ni ec. 
r?' Rompi le terre; da mettervi e lupini 
e altre piante per 1 ’ inverno . Zappa 1 ’ 
atbiisto delle vitij sotto al quale hai me- 
tuto il germano , il frumento ec. 

Jll Fioriéta pianterà i fx(fj:i pe^ l’ autun- 




( '% J , 

no , come radiche di ranuncoli' di 
le sorte , e le cipolle de’ giacinti , dell©} , 
giunchiglie ec. e margotterà i garofali , 
con piegare sotterra i germogli , e eoa 
coprirli di tèrra buona , perchè gettià 9 ( 
radici . i ' , V 

S’ inadlino le piante nella sera, facen^ 
do cader 1’ acqua a modo di .pioggia . , 

Si raccolgano i semi de’ leucoj , della 
quarantene ,,de’ garofoli ee. , e si.sérbi-< 
no in luogo asciutto. , ' '' s , 

In alcuni luoghi si svelle il lino., e la^ 
•canape ,/èmjTima, è dopo giorni 1 5 anche 
la maschia . Se, vuoi salvare il paese dall' 
aria cattiva , sen^a dir nulla degli altri 
incomodi, fa macerare il lino , e la ca-r 
pape nel campo stesso della lor vegeta* 
zione , o pur vicino a qualche, fosso d£ 
acqua ; o su le arane del mare . Nella' 
notte tieni spase le piante a colonne , 
perchè godino della rugiada notturna r 
nell’ apparir del giorno , se la notte 'èi 
stata secca, spruzza su di esse dell’ acquar 
vicina , di fiume , o di mare ; dopo am- 
n^ssale a giusta altezza . E cosi pratiche*-; 
i;ai per giorni io , o i5 ; tenendo 1^ 
piante distese di notte,, e unUe di gior*. 
no,. L’ mòido le distende ^ e il ,6qle 

■' ' 5 ■ 


Digitized by Google 




f 7 ® -) 

4lHti^etid^ si ottiene la macerazione ? ^ 

si desidera , 

c Dà il toro alle vacche , perchè venga- 
Afo' a partorire nel futuro Aprile, o nel 
Maggio , tempo di buono pascolo . 

. Visita il formaggio , che si vuol tepe* 

’ re= in celle fresche , e sopra sarmenti 
perchè f aria vi giuochi : rivoltalo spesso, 
#'dopo di averlo pe‘ primi giorni della 
salata , bagnato con un di latte , ha* 
gnalo appre§so pon morchia d* olio , e con 
feliggine . 

‘ t^eVa la zecca dalle Orecchie , e dalla' 
^la delle pecore : cercala prima con F* 
heehiò , e poi strappala con ijiapp , e ciò 
forai' di mattila , e éi sera . Fochi di tali 
^nsflti posano fere morire una pecora . 

Se le api seaecianO* i fochi , o pecchio- 
ni , vendeHiinia gli alveari , perchè il 
inele'è glà^niàturè. 

• il rimedio contro gli soam/aggl . 
Mercurio 'dolce tritato mezza dramma , 
Xucehero bianco ppIVerizsEato dramme 
Farina grano dramnm una . 

^‘Si'me^otì il tutto in un piatto, e a juz- 
^ebi si. pòpgà sopra, pezietti .di v^ro , o 
• copra cartè vecchie d» giooop' gU seara*^ 
bei ne mangienanno , e -dopo ret^teranno 

fi* 



I \ 

morti . Si re^idii (juestd ri-* , 

medio, fino ali’ estinzione ^ animaluccio 
si sclufo'sa... ^ L - . 6 >v' •. 

Altro rimedio contro alle mosche . Inaf- 
fia le stanze piene di mosche con lame^ 
scolahzà di eibhoir) > ^ 
latte i . , . i . , 

Ifónie^o ppntroi a i p^ci,„ 

< SahbatigliflL oncé ^ ^nfi si fa^ 

ora in ac<$ua coEnupe > e pcd -4 6plfi|$ 
Qon. dety acujiiia » asperge, il paTÌi]»fti|^ g 
é si ottiene 1* intento *. 

Per^ liberare i cani dalle 
laÀ con ac^uà , in c^ii fasai hplUr 

re i lupini . Dopo ^ttina H> cafte ^ .phl9 
sestpxÀ lihe^p^ dSà.tali.in^ettii^ . 


\ 


'S . 


Frmeàij' 


Guai ^ueU’ annfi :. lix^ Qui 
noti fa dam^iO... - . > > ^ ^ j - 

Il grano] rado « non fa Tiergoffioa .alVaja». 
Cacio serrati e pan bpcnerdlator c. 
9ane« cpn> gli( ocimi f e cacìó senz.’ ocoStà • 
Terra nera buon «pane rneoa t> 
bianca , tosto stanca • 

4 / 1 ; questo mese il gioìrno decresce m* 4 ^ 
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■AGOSTO’,: 

£[a giorni Solari 3i, e Lunari 3o 

• c , ’ ^ 

‘ Va 

E Domeniche sono quattro cioè alli 
■4 , alli n , alli 18, e alli a 5 , giorno di 
S, Bartolommeo Ap. Alli i 5 :, giorno dell^ 
'Assunzione di M. V., è festa di obbligo 
doppio; e alli «io*, giorno di' iS*. Lorenzoy 
è festa di obbligo semplicé , Alli 12 y. 
giorno di S, Chiara in Napoli ,* e ne’» 
sobborghi è ancor festa di obbligo sem- 
plice,’ e alli 28- , giorno.di.iS’. Agostina 
in* .Napoli corre lo istess’ obbligo i Occor- 
rono tre Vigilie ,-icioè alli 9 , . alli .14 > 
e alli 24 . 

"Età. della Luna 

Alli 4 » pièn; or. 20 m. 52 
= M I , Ult. qu. ore II, m.' 40-1 ' 

Ei=- 19 , :Lun. nuo; ‘ore 8, m. 4 - 
27 , Pr. qu. ore; io , mi? 35 
■Alli 25 , ore 8 , m. ^34,' il Sole entra nel 
segno di tergine . . , * 
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. Wkì 'e 

t . » 

.1, Guglionisi in Capitan. Tortora , e 
Risenti , pr. di Téramo 
1 , a 5 Lucerà, e Soriano in Cai. ult. 
Pr. ^om. Gervaro, e Trocchio pr. di 
Nap. per giorni 5 ‘ 

.1 , a ^ Gildone nel Sannio . 

2 , a IO Acerno pr. di Salem. S. Giov. 

di Mola , ed Elee , pr.' di Teramo; e 
. Casalnuovo pr. di Aqu. : 2 , a 4 Koc- 
^ cascalenna in Abr. cit. 

^ 3 , a II Ariola in Princ. ult. L Teramo 
'4, e 5 S. Giorgio , e Guardia Regia 
nel Sannio , Tocco pr. di Chieti , e 
S. Elia in Capitau. : Pr. Dom. Monte- 
' forte : 4 , a 6 S. Marco de’ Cavoti 
4 , à II Vico sul Gargano: i\, ’a. lO Ba- 
gnoli ■ . , 

5 , Picerno in Basi!, e Guardia Regia 
7., Castiglione Messer Raimondo pi. di 
■ Teramo . 

9 > Caggiano , pr. di Sai. ’ 

9 e IO Supino nel Sannio 
IO Campii , Ariano , Matera , e S. Ma- 
. ria a Vico ; Pòpoli , pr. di Aq. e Ca- 
runchio , pr. di Chieti 
IO, a 12 Catan;zaro , fiera solo di porci 

■ i. 
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S2 , Chieti: 12 , a ‘i6 Gesualdo 
14 , e i5 Vinchiaturo , Si^lrapna^ e Cam- 
pagna d’ Eboli ; Gambatesa in Capita- 
nata ; Foce di Sarno >* e Mpntfrfako- 
ne nel Saniiio • 

14, Sv Agata de’ Goti per giorni i 4 > * 
16 Bucchianico 

i5 , ViUa S. 'Maria , pr. di Chieti , Roc- 
camandplfì nel Sannio, e Colohrarp^ ih 
Basii. ‘ . ' . 

i 5 5 a- 17 Troja, e Roccavivara nel San- 
nio 

i5 » a 20 ^quillace : i 5 > a 22 Francavilfe 
prov. di Chieti 

i 5 5 a 25 Rignanp nella Dajanià 
i6 , Tagliacozzo , pr. di Aiju. , Aquino ^ 
Guardia Sanframoadi, e Tpjve : a 

19 Baselicé - ' . i . 

22 Barile in Ba^iL . 

25 Giuglionisi in Capitan- 2^4 .Wetfi 
24, e i 5 , Benevento: 24- a 2G. €élanp\ 
25 , Carpineto .; e Cermignainv , pr.- di 
Teramo * * > ' 

2R,; e 29 Palinoli , pr. di Chieti; e Ca- 
‘ tanzarò, ; ^ere di legumi , e di granQ ? 
Terz* Uhm. Piediinonte e S.GerJ**ano 
28^29,:,e3o Aquila’ • • • * 

3i Cuculìb , pn di Aqtr. con due 
di Setterab. 
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jCT'li.Dom. Frohdalora, e Collecorvino, pr, 
di Teramo , Gesso , pr. di Chieti con 
giorni 8 , e Morrone , nel Sannio . 

Opere 

1 . , . 

Nel primo Calendario si é parlato del- 
la raceolta delle foglie del tabacco , di 
quella delle patate , di quella de’ cappe- 
ri, non che del frumentone primaticcio. 
11 tabacco sia in polvere , sia in rapè bi- 
sogna riporlo in vasi di terra senza ver- 
BÌee . . 

Per aver un buon rapè , sj prendano 
le foglie secche non ammuffite > si asper- 
gano leggermente con acqua sìsilata , 
aggiugnere a dett’ acqua un poco di 
siroppo di zucchero grezzo . Dopo\ gior- 
ni ì , o 4 si riducano a grana grossa , 
11 zucchero dà al rapè’ 1* odore di viola 
un tal rapè è conosciuto sotto il nome 
di macuba , o sia della Martinicca . • 

Si colgano , e si battano i ceci , e i 
fagiuoU , piantati nell’ Aprite , e nel 
Maggio . Si piantino i lupini dopo la 
pioggia , e i broccoli da servire per Na:' 
tale . Si zappi anche la vigna , che darà 
iposto in a^ondanza . ^ 


i 
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.11 boscaiuolo tagli le felci y. da- sei*vifé. 
per letto alle pecore , e all’, altro bestia- 
me : esse formano un concime^ migliore 
della paglia. 

Non si approva il costume di alcuni 
Pastori 5 che fanno pascolare le pecore 
nelle stoppie , per cibarsi di quelle spi- 
ghe cadute dalle mani de’ mietitori . Un 
tal cibo ingrassandole assai , altera il. 
temperamento di esse., li’ meglio àntror • 
durci ^ come si pratica , i pgrcelli.. 

In oltre in quanto alle pecore le 
ghiande , e le olive cascaticce sono un 
qibo indifferente alle medesime prima 
della pioggia ; ma dopo di essa , man- 
gian(^o le pecore insiem con .le ghiande^ 
le olive del terreno , esse, recano loro' 
tnolto danno, ' . . i 

Dopo la metà del mese , se cadono 
dagli alberi molte mele , e se il lor seme 
è nero , , si raccolgano , . e si serbirio 
in cantine asciutte , con trasportarle nel 
declinar di Settembre nelle stanze solite 
delle frutta; . 

Questo è il tempo di scavare i pozzi 
il acqua perenne ; di formare, gli aqui- 
dotti , di. stringere i laghi; e di costruire» 
argini contro alle iaondazioni invernali^.^ 
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Cóntro ■ alte cirriici de’ letti giova mol- 
tissimo il fumo denso di coccole di gi- 
nepro ^ chiudendo la porta, t le finestre 
della stanza dallà/mattina' fino alla sera . 
Dopo un tal tempo le cimici si trovano 
morte'. Di ‘pili «si prenda pece greca , 
olio di trementina , e olio di lino , e 
còri 'questa specie di vernice su le. tavole 
del letto, i cimici scompariscono. 

• 'Contro alle tìgnuole de’ panni si pre- 
scrive il rimedio Seguènte . Con un pen- 
nello -si nirtganò i' panni di lana , ben 
battuti dalla polvere , con spirito di vi- 
no,' è con acqua di ragia. Io salvo i 
miei abiti dalle 'Tigniiole , con chiuderli 
dentro sacehi di tela, dopo» di averli ben 
battuti.. Le farfalle depongono le loro, 
uova sopra i sacchi e ivi restano inie- 
conde . 

‘ » J^roverhj 

• ^ s 

-r Chi* vuole - aver dal mosto, : Zappi le 
viti di Agosto. ' ' 

L D’olive, castagne , fi ghianda: D’ ago- 
storne dimanda , . 

Chi dorme' d’ Agosto : dorme a suo 
costo . Cioè bisogna vegliare in te mpo di 
uQtie , per non esser rubato nelle cam pogne* 



In questo ìnesh il giotno deùtesce ora \. t 
min, 12, i! ' 

. settembre' 

i Uà giorni Solari Zo , e LuMlti 29. 

* - . * 

i Cingile sono le Domeniche di questo 
mese , cioè al i , alli 8, che^è la NAsclf 
-Ti Di M» V. , aìli i 5 ) alli sa > .e alli 29. 
Occorrono Una festa di obbligo doppio « 
cioè .alli 19 / S. ,Cbnnà« 0 , e 

.fin’ altra di obbligo semplice. , cioè alli’ 
21 , giorno di S. Matteo e tre vi- 

gilie , delle Quattro TempOrà , cioè alii 
.x8 , alli 20 , e alli a i'. ; ■ 

l 

, • Bità della Lana 

V 

^ t 

Alli 2 , Lnn. pie. ore 4 » n. seg. 

— 9, Ult. qu. ore 22, m. 4^* 

•— 17 Eup. nuo.. òri l y m. i 5 > n. seg. 

— 2b Pr. qu. ore 22 , m.. 17. ’ v 

.Alli 24 ore 5 m. 5 a il Sole entra nel 

segno della Libra . Equitio^io di ' Au^ 
tunno . . . ' ‘ . : ; 


.4 
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i ' • 

, Here • • . , . 

Pr, Dow., Cenr^ in. Térfalavoro : fa- 
sciano, pr. di Teramo 5 e Avezzano 
pr. di Aqu. col dì seguènte . 

;a ^. Egidio, pr. di Teramo; i é-z Ci- 
^ vltaquana , hi, ‘ 

I a 4 Anglona in fàsil. i a 8 A^éoll 
Puglia , e Paola in Cai. cit. 

1 a i5 Lanciano.» e comincia dàìF ùltima 

Giovedì di Agosto . ^ ' 

2 é 3 Castel di Jeri, pr. di A^U.' 

2 , a 5 Brienza’» pr. di Sàler. < 

2 , a 6 Serracàprìola in Càpiiàilàtà . 

4 Atella , e Montesano pr. di Sàler. ]^èt 
giorni 3. 

5 » 6 , e 7 Poliziano pr. di Léccè. 

7 , e 8 Campòbasso » è CiVitelìà del 
Tronto . 

8 Alanno , e Tossicia , prov. di Téfà- 
mo , Bocca di rhezzo , pr. di Aqu. Cèr- 
, chio, ivi, Pietrafesa , é Viggiano ifli 
Basii., e Capi^rano ,, pr. di Aqu. 

■Dotti, sega. Mortorio , pr. di Teramo .' 

8, a II Girifalco . ' 

8 , a' i5 Mulera , in Cai. Ult. , e Pe- 
schici sul Gargano , e Veglie , pr. di 
Otranto • , 
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Dom. dopò li 8 Lòtètb , e S. Omero f‘ 
pr. di Teramo» . . 

Il , Gesualdo : 12 a' 5 o' Salerno ‘ ^ 

14 Ferrandina in Basii., e Buccino,' ^r. 

di Salem,':' 1 5 Casalciprani ' ' i 

1 5 , e 16 Guardia Perticara * in Basii. i 5 
, Alri,>pr. di Teramo 

^6 j 'Mdntepeloso , e' Tricarico in Basili 
17 , Ariano . ‘ ’ ‘ ' ' ' 

19 Caiitulupó , e Monte falcone nel Sah-, 
nio , Marsìco nuovo in Basii.' e Nota-' 
resco , pr. “di Tetamo . ' ‘ '' ■' 

20, Gasaldùni nel Pr. ult. 21 Mon tenero. 
JDorh. terza per giorni 2, Marcellinara , 
Terza, Scardila , Aquila, Castagna*, 
pr. di Teramo , S. ^oce nel Sannio. , 

« ^ Castel Franco nel 'Pr.' ult. 

24’, Colle ArinCfe pr.' di Aq. e Buccino. 
24 j a 27 lyioliterno- in Basii* 

26’ , e 27 “CampObììsso , c- Isernia 

26’ , a 5 o S. Angiolo le Tratte l pr. di 

^-Salerà. ' ' * ( 

27 . Mutignanò , j 5 rV di Teramo 
27', à 29 Paduli nePPr. Ult. 

28 5 e 29 Sulmona' ‘ 

28', a 6 di Oitob. Mèsagne ' 
t?'9 , Piànella e Campii*, -Monte' S. Angio- 
lo . g S. Mussimo nel Sannic. ^ 
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Sabh^ prec. alV ult. Dom. fino al Ldinedi , 
Gesso 5 pr. di Chieti . 

Dom. quarta , Capestrano , pr. di Aqu. 

Opere 

Ne* luoghi freddi, e nelle alte monta-i 
gne , cominciando dal declinar di Ago- » 
sto, si seminano il grano, il germano , 
r orzo , le vecce , la meliga , i lupini , 
le cicerchie , le lenticchie ec. ; e ne* luo- 
più caldi si semina il lino invernale . 
Nell* orto si seminano le fave , e i piselli 
primaticci ’y e si semina l’indivia , o sia 
scarola I e si trapiantano i cavoli ; è le 
altre piante , da servire per l’inverno. ' 

. Nel Giardino de’ fiori si piantano le 
radici de’ ^ranuncoli rossi , e quelle de* 
••Grangialli ec. , e si piantano i narcisi ,‘ i 
muschi greci, gli anemoni,! gladioli, lè 
corone imperiali , e tutte le varietà di 
gigli, di crochi ec. Di più si trapiantano 
le lichnidi, le belidi , le viole mammole 
ec. Si fanno i margotti dell’ Eliotropio , 
per cavarli a primavera ; e nel déclinan 
del mese , si trasportanp i margotti de* 
garofali , se han messo buone radici . Si 
possono anche seminare le viole doppici 
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le ^igeile , i tlaspi , le ecabiose , i 4 jali- ^ 
f)arii , le orecchie di orso ec. 

11 boscajuoJLo raccorrà tutte le froadi di 
olmi , di pioppi j di carpini ec. per ser- 
jDarle nell’ inverno in luoghi freschi per 

f li animali ; come pure tarà la raccolta 
elle .semenze <di fajggio , di ,or.no, e del- 
le ,altrè piatite , che maturano più pre- 
sto . E .tanto nel bosco , che in altri luo- 
ghi incolti sì .fagli il fieno di autunno 3 e 
pen secco si serbi . ' 

' ,1J Pastore dia in ciuesto-mese il mor^ 
ione alle pecora', acciocchii gli agnelli 
<:lie^ nasceranno in primayejra., trovino 
èrba nuora . Non faccia papscola^e le pe- 
.core in terre basse 5 e acquitrinose , ma 
in luoghi asciutti, e ben esposti al Sole, 
con., avvertire , che la rugiada mattutina 
su i pascoli , comincia dopo 1’ està a re- 
^af danno alle pecore . 

ir vignaiuolo, terrà i pampini a quelle 
yiti.^ che bisogno della luce Sola- 

re, per maturar l’uva* Si fanno mettere 
ih prf^pe fuui^ i vasi vinari' per la fu- 
tura vepicjipmia.; e si àpparecchiano con 
n>pdo speciale fé .botti nuove . . Dopo di 
^yerle ben lava, te con acqua salata, e 
quih4t lissi.o , Q con acqua di calce f 


i 
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st metta ia ciascuna di esse una libbra 
di tartaro di vino con un secchio di acquar 
si chiudi bene con turacciolo , e si agUi 
/per ogni lato : il tartaro si cristallizzerà» 
cosi tra il vino nuovo, e !e doghe vi sa»- 
rà il tartaro, che impedirà il contado 
' del legno . - 

E’ ormai tempo di seccare i.hchi tanto 
: al hole-, che al forno , e le uve . e. :gìi 
-altri frutti del giardino . In Calairia le 
ìuì’.e passoJe , dette ùbibo, si fanno a qUe- 
fto modo . Nel lissio bollente , fatilo con. 
-ceneri di sarmenti s’ immergoino i . grap- 
poli del zibibo , e dopo si mettoniP j^d 
. asciugare in luogo ombroso , e ventilato; 
e in ultimo ben asciutte si premono -den- 
tro alle sportelle , fatte a tal uppo . An- 
che la. san ginella , e le altre uve di buccia 
^dura , possono convertirsi in uva passala 
nel modo' suddetto . 

' In Gragnano si seccano le prune di Set- 
tembre nella maniera seguente: Si epi- 
gono dall’ albero nel principio di lor ma- 
turità ,* s’immergono nell’acqua ^oliente; 
. si toglie il nocciolo ; e si mettono eiiiirn 
a ceste piane nel forno , dopo cbfe il pa- 
ne è uscito ; e in ulfitho si fanno . ascftu- 
gare al Sole , chindpndple tempo ^ 

% 
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notte , e si serbano entro a scatole . 

' Nella Cava si seccano le pere cosi : 
s’ immergono con tutto il pedicino . nell" 
acqua bollente, e dopo estratte , si* toglie 
loro la buccia , o picciola corteccia , e 
còn filo a’ pedicini , si sospendono al So- 
le . Altri le divìdono in due parti , e le 
infilzano, con esporle al Sole . E si av- 
yerta, che nel dividere quale si. voglia 
frutto , è meglio fare uso d’ un coltello 
di canna , che di ferro . Cosi i Maggiori 
nostri . • • 

'Nulla dirò del condimento delle olive 
grosse, e bianche , e nere , che si prati- 
’ca- oggi nelle nostre Provincie oleifere-. 
Solo aggiugnerò alcuni metodi , usati da- 
gli Antichi, e riferiti da Columdla . Ma- 
do primo . In Settembre e in Ottobre co- 
gli le olive bianche , acerbe , e grosse , 
e mettile a macerare alquanto nell’ acqua 
calda, indi premile con mano; e dopo 
mettile in un vaso o di legno , o di cre- 
ta con semi di finocchio , e di lexitiscò 
con porzione di sale arrostito : appresso 
vi si versi sopra del mosto recentissimo , 
e freschissimo,- e con un fascetto di fi- 
nocchio verde si premano le olive, onde 
il liquore le ricùopra . Cosi condite , si 
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possono mettere à tavola dopo giorni tre.' 

Modo secondo . Cogli T olive bianche , 
e- iramergité nella sala raoja fredda , affin- 
chè non si scolorino : metti un fascétto, 
di finocchio secco distéso nel .fondo di 
un vaso ,‘in cui porrai le olive , estratto., 
con cucchjajo di legno dalla salamoja 
mescolandole con seme di finocchio . Su 
le olive , eh’ empionò il vaso fino. al cola- 
lo , metti fascetti di finocchio secco, con 
versarvi sopra due parti di mosto fresco, 
ed una - di salamoja forte . Queste olivo, 
possono servire in tutto 1’ anno . . . 

Modo terzo . Frangi con pietre le oli- 
ve grosse , e mescola le stesse con porro^ 
con ruta , con appio , e con menta , . ta»(. 
gliate in pezzi minuti,: dopo versavi so44 
pra un poco di aceto , condito con pepe^,r 
e con buon olio , e coprile con Un fa- 
scelto .di appio verde. . : . 

Finalmente nel mese, che corre, si racv 
coglie il mele; si battono le noci;. si ca- 
strano i galli;- si visita la dispensa, e si 
ripara a quale.' si voglia danno di tutta 
rÈconomiaì domestica. . ^ . 5^ 
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' Proverhj 

^Di Settembre, la natte, e *1 4i con- 
tende. ^ ^ 

Se canta la cicala di Settembre , non 
comprar gpiano da vendere . ''JPe^hè la 
raccolta ài tutte le cose sarà abbandoni 
i^In questo mese il giorno decrésce ora i , 
c i6. / . .1 . ■ 


M . 
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O ir T O B R E 


1 


Ha giorni' Solari ‘St , e Ijunari '^.- ^ 

-i ‘ , ; i..l ■; 

Domeniche' sono quattro ^ cioè alH 
C’^ 'alH t 3 > atH'-ao;, e alli Abbiamo 
una di obbligo semplice aUi aS,^ gioia 
noi de'SS^ A pp^‘ L imone e CtuoA ; e una 
'Vigilia alli 26 f e l’altia alM-^i j di*' è- di 
[Tutti i .Santi 


j.i 


-i.L» f !*• 


• v>.i' ; , i > _ , -'i ii 

' Mtà'àdla'Lma • 

jt-jJiiJ i.y ■ !? f'ir !. }; I 

[Alli 2 , Lun. pie. ore i 5 ,'itu 5 ». ' ■ 

- 9 . Ult. qu. or. i 5 , m. 4?* 

— 17 , Lun. nuova or. 19 , m. 3 . 
—•aè, Pr. qu. or. 8 , m. x. 


) 

I-. 
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— Zi , Lun. pie. m. 35. n. seg. 

A Ili 24 , il Sole entra nel segno dello Scor- 
pione or. i4s‘ 5^9* ' ' < > > 

• ; . , ! . . i • ■ ' > ' 

, I . f'iere 

t , a- & Pàduia', t)i*.'di Salef. ‘ 

e 3 Mblitértio'iri Bksil. 3'B^ff;’ ; ’ , 

2 , a i5 Fràgdeto >'*• 

3', e 4; Bène Vènto , Tetaititì, S; (S^^ùtkrlòlj 
e Civita Camporaarano nel' Sàhnib* . ' 

5, 4 e 5‘ Avèizaiio , pr; À^. . 

à, Villa S*. Maria , pr. di €Ìliièti : • 

Pr. Dom, • Montaguto , e TTfiricfitsè , ih 
Cai. ult. Pietra Stomina' corin tie’ giórni' 
avanti. “* ‘ 

8 , e 9‘ Sulmoiia ,’ e Bagnoli V. ‘ \ ' ' • t 
8, a li Grifalóo ih CaT.;Ulé.‘ ib^Latlho'w 
r4 ♦"Tfranij 'e Grottóle in '• 

^ a 22 SI Sève^o , ' è ' Vbltùróhr 'liS 

• ; ^ Ili-- i 

18 MénfredOTia : j 
26 , 'a A Mbntelibne . , . ‘ ' 

27;, e' si^ C^piì^Kia'ro, hel SàttniÓ, e'Atift. 

• pr: dir'Tei^^'oV'^. ' ' 

5f8V'frti0 aH"è éSt Wo'vernBi Al^ihutìi 

'V; ! .. .l'vorA -tv r-'. 't , ‘ ‘ »i > 

V • 'n : . j'i i;i 
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... • Opere ,• ’ 

‘ . . ■ ” 

In quanto alla vendemmia , e alle altre 
opere da farsi nel campo , nell’ orto , e 
jielpomiero 5 SÌ vegga il Calendario del i8io. 
Si badi a non mescolare le uve di quali- 
tà diverse, nel fare il vinp^.* Nè si usinor 
botti nuove, se prima non sono state ap-- 
parecchiate , come abbiam detto sopra . E 

2 uesto, difetto è comune ne’ paesi alle fai- 
e djel Vesuvio . . 

Oltre .al pan-vinesco , di. cui abbiam 
dato la TÌceltó neir anno scorso , questo 
il ipèse di ‘ fare là mostarda . , Ecco il 
mòdo, con, c^i/si fabbrica in Nocera de’ 
Pagani . Si' pieÉde dell’ uva negra a pia-, 
cimento , e; si fanno. cadere.-i soli acini 
àn junaicàldàia,, buttando via ì graspi . 
Si fanno bóllire, sino a. tanto che gli a- 
- cini. han depbsto tutto il mosto : si passa 
al mosto 'per ' certi có;?pf di giunco , o 
pure per pannqlinq grosso , -ma netto 
>Si mette di nuovo neUa caldaja , e si 
iàvboUire.fiho alla spé^èzza di stroppo . 
Nel méntre che bolle ^ per la seconda 
volta, vi si mettono delle senapi , a pia- 
cimento é"si ha la jTiòstórda ; o pure 
garofani pesti > e si ottiene la salsa* 


\ 


•Si. 



^Alcuni vi aggiungono scorze ' di porto* 
galli in minuti pezzi , cannella , man- 
dorle peste, scorze di cedro grattugiate, 

^ mostacciuoli di cannella ancor pesti . 

Ecco il metodo per estrarre da’ fichi 
secchi al Sole il giulebbe ,■ buono per' 
rosolj , per gelati , .per paste dolci , per 
conserve , e per uso di cucina , secondo 
i diversi saggi fatti da me eseguire, in 
Salerno nel 1798^. Si prenda un rotolo 
di fichi secchi al Sole : si tolgano ad essi 
i pedicini , e con coltello si taglino in, 
quattro parti , con metterli in vaso di 
creta inverniciato . Si versi sopra di essi 
tant’ acqua bollente quanto basti a co- 
prirli , e si lasciano in infusione per ore 
24 • Dopo si, decanti il vaso , e sopra i’ 
fichi, si versi altra picciola quantità' di 
acqua bollente* , acciocché l’ estrazione 
-sia pili abbondante . Nella prim’ acqua 
zuccherina'^ si mettano una ventina di 
gocce di capitello , o sia di lissio fat- 
to con cenere , e con poco» di calce , 
e la maggior parte d’un bianco d’ uovo 
sbattuto, e si- faccia bollire a fuoco alle- 
gro i, sino, a Jtanto che sarà chiarificata 
non veggendosi più spuma nel vaso : do- 
lio. si passi per ::panno: lino bagnato,* Ap- 
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presso si' tirr sol. fuoco in picci'ole por-- 
zioni ,.cioè ance 8 ,.o io per vo-Itai^ 'a’ 
/quella consistenza, che si vorrà. Ferché' 
si chiarihehi si spruzzi • più' volte con* 
alquanto di acquavite , o sia alcol . Do- 
po ore 2'4 si pratichi >lo‘ stesso con 
^ second’ acqua: zuccherina!, senza premeré 
i< fichiy con mettervi dentro una* diecina* 
di gocce di capitello ■ ,* e 1 ’ altra parte^ 
del bianco d® uo-vp sbatfeitou Questo se- 
condo giulebbe verrà ottimo ; • conie il* 
priiao . I fichi , che restano o si* dànrto^ 
alle galline , o pure s’ infornano per dfeir-^ 
le a’ poveri. Si avverta, chei da un* ro-* 
tolo di fichi secchi ,. composto di ònce^ 
35 si ottengono *fino aiiònee 20 di giu- 
leppe tirata a" perla , e ©rrce -iS di giu- 
lebbe tiraito a consistenza di' mele . U 
pcimo giulebbe puh servire'-per rósolj 
per. gelati , ) e per conserve' ; ' e - l’ altro " 
pes le' paste frolli , * per susaiirelli , e pér- 
tut'ti i lavbri. da cucinai’: VSi-osserWv'rrtì 
Salerno ,, ohe sa? ip una ‘data- compósi^' 
zione: si richiede! una liibb«a' di ^gitttebfee* 
di izuocherb ve . ne* bisogitai una. libb. 

. mazza' del • rtostro. giiilebh@i ‘‘Beco: F' sàggio 
approvati/ ib*Salerno :: ■ 

, - Gelati di^6Ìocpolara^dÌ4amia5rejae> & dii 

Portogalli . 


«I 


(-. 9* i 

f di caffè, di anisi, e di cannella. 

Susamelli.. . 

Conserve di meie , di pere , .di ama- 
rene , e di sanguine , detti cwgnali . Ot- 
time sono riuscite le pere sane . , . ,t 
Scorzette di limone , e -di limoncelle 
intere . . ì 

Paste' di mandarle. . > 

Pasticcjotti di amarene, e di carne. 

. Pastiere di grano, e di riso . . 

Pizze di ricotta*, e di cioccolata . 

Le; diverse salse ; agro dolci , 

T ulte le paste frolli . , . . 

Per condire il caffè in bevanda. 

Si ve^a la. mia. iltfe/no/va, che ha per. 
titolo : Me’ fichi secchi , e del giulebbe 
che si può estrarre ' da’rnedesimi per gli va-. 
rj usi econorpici della vita . La qnpl Me-, 
morìa fu inserita nel Voi. .CVl del 
Giornale Letterario di Napoli . An. 1798 ; 
e appresso nel Tomo XX degli Opusco- 
li scelti di Milano . I curiosi in detta Me- 
moria leggeranno i vantaggi; del mio 
^uleppe sopra quello delle uve ; e ve- 
dranno altresì , che il primo, a . scrivere; 
nel, 1794 in -Italia sul, giulebbe delle uve. 
che oggi fa tanto romore in. Europa ; s-, 
fu il Marchese Qi^omo Sardini di Lucca. 


.. - ■.* -V.- 
. . 'A.', 
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e nel 1795 scriesero su la stessa materia 
il' Monaco Olivetano P. X). Francesco 
Molina , e il Sig. Gio: Girolamo Gavaz- 
zali. vegga il Voi. LXV del lodato 
Ciorn. Letter. di Napoli . 

Nel mese corrente s’ incomincia a po- 
^ tare i salci , si ristaurano le siepi , si 
maciulla il lino ^ e la canape , si letama 
r orto per le piante invernali , si col- 
gono le pere d’ inverno , si estrae 1 ’ olio 
dal seme delle rape , da’ vinacciuoli del- 
le uve , e dalle noci ; e si visitano i tet- 
ti , e si poliscono- , perchè le piogge 
scorrano senz’ alcun ostacolo , e senza 
recar danno alle fabbriche . Prepara al- 
tresì le stalle d’ inverno per gli animali,' 
che debbono stare al coperta , nettale » 
da tutte le immondizie ; e profumale 
con aceto , e con erbe odorose . - 

^ I 

Proverò) 

' D’Ottobre il vin nelle doghe. »• *•- 

Quando il ‘gallo canta'-*a pollàjo : Asp^-^' 
ta r acqua tìel grondajo . ^ . 

Se rannuvola- sulla brina : Aspetta 1 * 
acqua d’altra mattina. 

La buona cantina, fa il buon vino% 


■fa 
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In questo mese il giorno decresce ora t, 
e min. i8 . 

N O VE MERE. ‘ 

Ha giorni Solari 3o ^ e Lunari ^9 . ^ 

* ^ 

^Ccorrono Domeniche quattro , cioè 
alli 5 , alli IO 5 alli 17 > e alli 24 ; una 
Festa di obbligo doppio , eh’ è nel di 
primo del mese , giorno di Tutti / 
Santi , e una festa di obbligo semplice, 
cioè filli 5o , giorno di ,S. Andrea Ap» 
Alli. 29 è la vigilia di S. Andrea . 

Età della Luna 

Alli 8, Ult. qu. ore 8, m. 4‘ , 

— 16 , Lun. nuo. or. 12, m. 5 

— 25, Pr. qu. or. 17 , m. 17 

— 5o , Lun. pie. or. 12, m. 58 

.Alli 23 , il Sole entra nel segno del Sa~ 
^gittario or. 1 1 , m, 56 . 





Digilizcci by Goo^k 



•f • 


'( 94 •) 

Fiere ' ' 

j Barletta , Civita S. Angiolo , pr. di 
^Teramo , e Villa S. Maria, prov. di 
Chieti 

I ; a 5 Castel di Sangro 
T>om. pr. Polistina , e Piedimonte fino 
a i 17. 

1, a* i5 Nicastro , e Lucerà 

2, a 5 Arpino ■ 

3 , e 4 Capestrano , pr. di Aqu. 

4 ^ Teramo, e Penne : io Castronuovo 
in Basii. 

‘•S’ec.jDom.* Monteforte 
II, Aversa ,* Migliano , e- Picenze , pr. 

di Aqu. Castiglione Messer Raimondi 
j 5, a 17 Stalatti pr. di Cai. ult. 
iG , a 26 Pozzuoli 

21 , S. Demetrio , pr. di Aq., e Gragnano 
Dotti, feria “Mesagne 

22 , e 25 Tocco, pr. di Chieti 
25 , Barisciano, pr. di Aqu. 

3o , Cantalupo nel Sannio , e Stiife pr. 
di Aqu. ^ 

Opere 

Nella pili parte del nostro Regno que- 
ste è il mese della maggior semina" del 
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fgrAiraento . E perchè 1 ’ Agricoltore pòssa 
ben -riuscire in tale faccenda , noterò . al- 
cune cose, su la distribuzione di un po- 
dere 5 composto , per esempio , di mog- 
gia 100 , su la ruota campestre , su i la- 
yori 5 e su la letaminatura delle terre . ’ 

1 N on v’ ha .dubbio , che miglior cosa 
sia rii coltivare un picciolo campo , che 
un podere estesissimo : Terra poca, terrà 
assai : Ten'a assai , terra poca . E questo 

il primo difetto di .quegli Agricoltori > 
iche con poche forze imprendono a col- 
tivare caajpagne estese. . 

Dopo le ‘prime acque di Agosto , e di 
Settembre p- con la vanga , o con la 
;eappa 5 o con buono aratro , spoglia, o 
Massaro , le terre di tutte le erbe noci- 
ve , e spezialmente della gramigna . 

Della terra ben preparata destina mog- 
gia 5 a prato artificiale , cioè a trifoglio, 
a luzerna , a rape , a pastinache , a pa- 
tate ec. per lo pascolo tanto fresco, che 
secco di paja 4 di bovi aratori, che nudrirai 
sempre nella m'angiatoja,e nella staila gran- 
de, ventilata, è opportuna t moggio ,i per 
orto, munito di buona siepe: moggia 3 o 
per grano: moggia i 5 per orzo : moggia 
,),Q avena ; moggia, j 5 per grano d’ 
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9 per fave : mbggià *ié> 
per altri legumi ; e 'tnoggia 5 per lino 
per canape , o per bambagia . Se ri usci* 
ranno scarsi alcuni prodotti , suppliran-* ' 

5^^ animali ben pasciuti 
nella stalla in tutto Panno , vi sommi-"' 
Jiistreranno molto letame , eh' è la vera 
ricchezza d’ un campo i ' * 

Nell anno appresso seminerà^ gran» nel 
luogo dell avena , e fave nel luogo delP' 
orzo , e vico vc'rsa \ Nell’ anno terzo ti 
regolerai con giudizio nel cambiar luogo 
alle semenze , con letamare .opportune'- 
mente quella porzione di terni , che ve* 
drai averne maggior bisogno . £ cosi ogn^ 
anno raccorrai dal campo , senza farlo 
mai riposare . Il riposo fa pià kialè , che 
bene alle terre . 

terre forfi semina la. saragolla , 
è' gli altri grani.duri ; nelle deboli , coi- 
rne nelle arenose , la carosella , la majo'^ 
wca , il cicerelLò , e gli altri grani biancni i 
e nelle terre mediocri semina la riscióla^ 
La bambagia ama terren leggiero pih che 
fòrte, e ’l miglior ingrasso per essa è lo 
scioverso ( zarrima J di favolle . ' • ' 

* Prima di seminare metti il granò ’pet 
lina notte nell* acqua dr calce» e- còsi .noti 
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•indrà Mo;getto ài mal del carbóne ( hu^ 
fone ) . Ifi un moggio di terra non met* 
tere piò' di misure 12 ò 16 di grano; e 
nel coprire là semenza fa uso ,di un ara- 
tro piccolo , perchè il grano molto inter- 
rato non'nasce . Cosi accade nella Puglia^ 
dove si perde mólta semenza'. I semi 
vogliono- essere coverti con' uno ’, ' ó^ con 
due pollici di terra .'Se seminrrt élla pia- 
nura soggetta al ristagno delle àc?qùe in-i 
vernali , semina a solco aperto V'ciòè' dopi> 
la semina del grano ', .0 dell* oriòrèó. sol- 
ca superficialmente- la; tèrra ^ e lascià aper- 
te le porcjie, per ricevere le acque. II 
grano nascerà sul dorso , e ne’ bianchi ‘ de* , 
solchi ^ ^ 

' Al' frumentone poi darai la distanzar 
tra un seme e 1’ altro di palmi 3 ; è' co^ 
si alle fave . Nè piantare i fagiuoli ‘ ih 
mezzo al primo .Ai piselli V intervallo 
di palmi 4^ con dare ad essi le frasca . 
In somma ricordati bene , che il granò 
rado , non fa vergogna alV aja . E lo stes- 
so s’intenda delle altre semenze . , 

Di piò in guestò mese piaiita ' quanti, 
alberi potrai' il piò intorno al vostro po- 
dere i come pioppi-, ’ olmi acacie , salci 
.ec. essi oltre al-dànd ogrii -àimo' delle 
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feicìne ec, per lo fuoco ; eoa le Jpcp. fo-, 
glie marcite miglioreranno il terreno.. vi-j 
cino ^ con la loro traspirazione vi daran- 
no rafia vitale, as^òrbendo T aria vizia- 
ta; e con le loro punte tireranno le piog- 
^ . Doye si trovano alberi , si trova aa-» 
cne la buona salute , e tutto il bene . 

. Se nel tzfo podere hai poggi , e polli- 
ne , alimenta una diecina di pecorelle ; 
se hm frutici, e frasca, nudrisci delle ca- 
pre^ in giusto numero ; e se terrena 
sott’acqua, o vicino, ad un fiiunis » alir 
ine nta quattro bif^le » © poche troje . 
nella stalla introduci due gimnento, e po- 
cJ}B vacche da aver vitelli , rjiej cortile 
5 oche ec. , e vicino all? orto, 
gb. alveari ^eile api . Diverrai ric/co a mi - 
sure che raccorrai molto letame , da in- 

f Tassare , secondo' il bisogno , i terreni . 

pastorizia e l’ agricoltura unite con 
amichevql nodp , §onp due sorgenti di 
r^omodì , e 41 upufen^a per Ip Proprie- 
tario . 

Nel prin?P Calendario abbiamo parlato 
e del iì]^do come si debbanp piantare i 
pali degli olivi ; e delja necessit^à. di sot- 
tométtere j) o cxn^ie dicono j scalzare , 
sp|p Je m «^u^i gli^^lberi/ruLtr 


( ^ i)) 


tiferi ; e dell# raccolta delle olive , e del'i 
la fattura dell* olio. , con altre dottfine j 
che ^riguardano àrgornep to . sif&tto' , è. dei4 
la salata delia carile porcina. Oia fra; le 
opere del mése conrente , mettiamo.'qiiel» 
la di purgare, o nettare, gli alveari 'del- 
le api; di' dare’il veipp. alle scroie. ; di 
piantare rosai , gelsomini , salvie , spigo » 
timo , dittamo , viole "ecT^eldCTa re la car- 
ne fumata, come.guella di Amburgo. 
Eccope il metodo . Si j&ccià distogliere 
nell’ acqua tanto salpietra , quanto ne bi- 
sognerebbe di sai comune per una buona 
saiamoja V In essa si poo|;aao i 
majale ,'di o^i grossézza / e si'fapciaoo 
cuocere lentàmeti tè , e a picciól fuaca 
per alcune* ore ; cioè sino a tanto ’che^l;! 
acqiia sia svaporata Si espone, Ip carile 
per ore al4 al fumo ','so^®iIdeùdQla ia 
alto . Dopo si serba nel 14 . dispèn^ 
uso di tavola ; 0 ^ ^i trpvérà 4i ^>dba 
gusto, e di color rosslgno al di Àep.'frh 
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Per S. Martino ( alli ii ): Sta meglio 
il gran nel campo , che al mulino. 
Per S. Martino ; Ogni mosto è vino • 
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Presto per nalnfa : E tardi p'er’ventùra.' 

. Si parla della semina . 

Per -andar scalzo , e seminar fondo : Non 
arricchì mai nomò al mondo . 

Ghi il'suo campo ara innanzi la vernata: 

• Avanza di ricolta la brigata . 

JSi questo mese il giorno decresce in. 58^ j- 

- ) Die E M B R E 

» 

r Ha giorni Solari Zi , e Lunari 29. 

(jinque iono le Domeniche, di onesto 
«nese*, cioè al i , eh’ è la prima delf^v- 
,pento , alliSj.^dfno della Festa dell’/jn- 
MACOLATA Concezione di M.F, alli i 5 , 
alli' 22 , e alli' 29 ..Alli 26 occorre la Na- 
scita di Ni Si. ^à. è festa di obbligo dop- 
jiio , e alli 21 , giórno di S, Tommaso Ap, 
alli 'fiG , alli 27 ,: alli a8 , ealli-Si , corre . 
obbligo semplice, rhe quattro Tempora con 
le vigilie sono alli 18 , alli so, e alli 21. 
Alli 24 è la viglia idei S. Natale . 



Età deila Isuna 

Alli 7 , Ult. :qu. or. 8 , m., 4 > ".f ,, 
r- i 5 Luti.' nuo. or. 5 , , m.4 , nót, seg.,. w 
22 , Pr. 'qu. or: I. , rn. aSIi 'jiot... ^g* , 

a’iv^ ’ ' ^ S f not* 

Alli 22 j or. ^4 » m. il Sóle, 6n,tra,^nel 
segno di Cay^wcorno . ^ Solstizio d'mverno . 

le 

' ,i'- 'ì' ; r JRei^ ; . ; . . 

• ‘ 7 ’ ' ' • ' 

8 Cerreto in Terra di Lavoro, e Popo- 
li pr; di( Aqu. • 

8 ^ a • 1 2 S. Marco , de’ Gavoti \ ; i - 

9 , a 17 Ascoli in Puglia 

10, a i 5 Migliolina in' Cai. Ult 
I l , a 14 Redicino , ivi\ 

12, le i 5 pogliola in Abr. cit. 
i 3 , Viesti nel Gargano, Fagnano , vil- 
k Prediciano pr. di Aqu. Civitella del 
Tronto , Collecorvino , pr. di Tera-. 
rao , e Magliano , pr. di Aqu. 

*7 > ® Omero , pr. di Teramo - 

2b, Capua, e S. Agata de’ Goti , 

3 i , Casalnuovo . pr. di Aqu. 
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Og;nuno sà, c^ie ^a^semràa 'del, grattò 
spei^tdente jbi^mincia >fra noi neHe alte 
jnofttaigile dalcdectinar’di ^Agosto V e nel- 
lè,^itaai?me , ^ nelle, pranutèi proségue fi- 
al toese lVfet;zo •; , • : 

• ^Nel m'bse cbité?ntft'dite'mp‘'^iiàlclip/xi(> 
sa del taglio delle selve , o sia degli al- 
beri boscmvi . In^^to all’età degli al- 
beri , che si vogliono recidere , e eh’ è 
neìpeàatia ^ xonluLtb rs»*, ■'Seco la i /Fayòlà 
che serve a regolare il ti^or^de^fniéBe* 
simi, sienò’^roMÓà'.ndenb iràearit , ^ 

/•’ '* ' 1 f i J» » 
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Alberi frefiie» 


liégni da costruzione ' ■' 


6o ^ • • • • • *-6v 

ioppo i i i i t Zo ^ 

’idio . i , . * i . i -3o ^ ' 


Nómi ^ . Anni^“ ’ *‘ ; 

■ l."'- -j'v’j. 

Querfeià . ’ , . .• .• .• aoo * 

Aeero . .• . .* roo o *' 

Faggio i ' . , 4 . .• 120 ' 

Pioppo 
Tigl 

Ontano . . .■ .• .• 40 -^d ’ ‘ ' 

Salcio con altri alberi molli 90 3 o 

i k ,K • . 

Alberi Lineari 

- II. L -i • 

Nomi Anni 

C\': ... , '( i-t ;■ 

icéltttóofió» 4 

. I • I . > . 
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'AlJtetfc frondosi 
Legna ; da^ ar^re 
Nomi . . - / V ■ . Anni 


Quercia jr., > . . . . 

3o; 

lÀQ. 

Acero . . . * . . 

z5 

3o 

Faggio . . .. .. . 

^5. 

,3o V 

Pio^ a • •. ; •. -, 

.i5 
. >5 

• i 

t . 

OlmQ . 

. i5. 


Onta^^iò r.i' • • • •, 
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Alberi Lineari 

r 

'li.; .t . 

• • » 


Nomi 




Anni 
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Pini per ardere ... 4^ So 

Sio^ewerta , cbe. un albero -^pu^ratif^^ 
invecchiare innanzi tempo , e perciò si 
dee recidere . I segni d’ una vecchiaja 
anticipata sono i , se nella primavera 
nette le foglie prima degli altri ; e se 
nell’ autunno prima degli altri le perde» 
^ , se unisce in fiocco i rami delle cime: 
2 » se secca ne’ rami : 4 ^ se facilmente 
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à scorteccia , e se è infestato dal mu* 
schio : 5 , se dalle fessure della scorza 
tramanda umore; e 6y se fa getti corti 
assai , fuori dell’ usato . Anche il suolo , 
e il clima concorrono alla vita lunga, o 
breve degli alberi selvaggi. 

In quanto alla stagione del taglio , 
tutti gli Autori si antichi , che moder- 
ni consigliano ad atterrare gii alberi 
boschivi nell’autunno , o nell’ inverno , 
quando cioè han dato il frutto, e quan- 
do le loro parti si sono consolidate . 

Il JDuhamel non avendo trovato gran 
differenza di peso nel legno tagliato in 
autunno . o nell’inverno , e in quello 
reciso in primavera ; crede . che indiffe- 
rente cosa sia il tagliare in qualunque ' 
tempo , e in (male si voglia età della 
Luna ; avendo Egli osservato in quanto 
a questa seconda , che la Luna , e il 
.vento hanno poco influenza sul taglio 
degli alberi . Circa al tèmpo , 1’ Autore 
medesimo confessa , che il taglio vada 
meglio fatto nell’ inverno , tempo , in 
cui il succo si tróva in maggior riposo, 
ed è più. scarso ^ nej corpo dell’ albero 

Per gli legnami da tavole si reputa 
necessario il taglio. ^ autnnno,.o.d’ in-: 


• '< J65 !) 

verno , acciocché si prosciiigliino uguàl- 
menle , e non si spacchino ; ma per 
gli legnami tondi , è da servire interi 
come per àlberi da nave, per travi da 
soffitte ec. , e che debbono scorzarsi , è 
meglio il tàglio di primavera , cioè pri- 
ma che frondeggiano : allora essendo T 
albero in succo, si può meglio sbuccia- 
re , senza offendere il légno . 

Altri moderni Scrittori vogliono, che 
il legno da opera si tagliasse nell’ inver- 
no ; e nella state se dee servire per o- 
pere sott’. acqua , come per ponti , per 
palizzate ec. Ma la sperifenza è quella 
che si dee consultare nel taglio, avendo 
riguardo ài clima dèlie contrade diffé- 
rehti . Ma i nostri tagliabòschi , che sono 
gli Abruzzesi , 9 ì Calabresi cominciano 
il tagliò dal declinar dì Ottóbre , è tira- 
no fino al cader di Marzo . Senza far 
distinzióne tra legno, e légno , abbat- 
tono le foreste a danno dèi Proprietà- 
rio , e della IV azione * 

Sappia dunque il Pàdròn del bòsco , 
che nel pendio de’ monti , che eccede 
i gradi Zj5 . d’’ j'nclinaZìóne > non si dee 
'jperm‘e ttère. ^n ta gliò . dèi bosco , altri - 
jnettti c'oW'lb stl‘artj)aitièrito ;dèl suolo , ‘si 
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perèiì€!tà la selva , e la pianura 

sottoposta che sarà coverta da quelle 
smoviture . ' 

oltre prima del taglio si distribuisca 
la -sfelva in 'tante porzioni , secondo ’l 
tìtà delle specie differenti degli alberi , 
IM -dette. porzioni 'seh recida annualmen- 
te Urta , àffirtchè ^^quando si giugnerà 
àirìiltiirta , la ptiitìa si 'trovi in istato 
■di èssei^e abbattuta. . 

1 Di S piti il ' taglio 'fei dee fare da setten- 
trione a mezzo giorno , perchè • il gelo 
®pera più nelle esposizioni mèridionali , 
tJne nelle boreàli. E operano con senno 
t|ue’ Proprietari * éhe ‘ fenìio cominciare 
rittlacGO con i accetta' , e poi lo fanno 
èttìtinuare con la Bega : in tal^guisa»si 
^ad?agrta 'molto legttOj che > diversamen- 
te ^anatebbe 'diviso in ischegge , e in 
minuzzoli. 

- ■ iDopo il ' ta^io ' del bosco , e dopo' ^ 
aver > ridótto a fsRsdtie ' i * piccioli ramu- 
«ceUi */e i più 1^0^ » a ' le'^a' ' da *• fuoco, 
t> ^lirè 'per sfarne carbone si ' tcdga la 
scorza attuiti gli alberi Tedisi , pettìlfè 
Itoti! , e péróhè'non^nìr^o , e 

''sHirtmergano ♦ o^ nell^ ac^ua 'cor^ 
’o: nella' stagnante ^•L’ ‘acqua 



rende duri e meno soggetti a* 'tarli ; 
L’ Architetto. PaZ/ad/o vuole,, che i legni 
tagliali si riponghino in luogo , - ove 
non entrino nè òole , nè pioggia , né 
vento iaipetuoso 5 e perchè non si fen- 
dano , e ugualmente si secchino , si un- 
geranno di sterco di bue, e* dopo anni 
% si possono adoperare . 1 Moscoviti la- 
sciano .stagionare, il legname da vascelli 
in gran magazzini traforati , alla fog- 
gia di stie , toerchè V aria vi passi con 
riberià. ' . ; ' 

, in quanto alle legne- da' bruciare , e 
al carbone, i popoli della : spiaggia Ro- 
mana non tagliano le loro selve spon- 
tanee che dopo^ anni i6 ; operazione ; 
che si fa da’ nostri dopo anni io ..iDal 
che nasce, che se una data quantità di 
legna p. e. di cerro di. quella spiaggia^ 
pesa rotola 6o , la stessa quantità delle 
nostre prò vjncie , pesa jotola 55. Si- 
milmente se un cofano , misura , cava , 
di carbone^ della spiaggia predetta., ; j>esa 
rotola :4o, quella de’ luoghi imstri pe^ 
serà rotplà Ò 2 . in 34'*' • 1 . . 

-, In quanto al carbone , è cosa dimo- 
strata , . eh’ essof ,0 esposto all’ aria . libera ^ 
cresce di pesp .quasi la terza parte - , as- 
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sorbendo . dèli’' ossigeno , eh’ è nell’ aria' , ' 

0 .pure dell’ umidità , contenuta nella 
medesima . Io . ho esposto, all’ aria libera 
rotola loo di carbone, e dopo ore 24 1 * 
ho trovato rot. i 5 a: dopò giorni 3 , rot." 
i 58 : dopo giorni '5o ; rot- 220; e dopo 
mesi 5 rot. 225 . Il miglior carbone , 
che dura più al fuoco , - e che offende 
meno il capo , è quello di quercia ; e i; 
carboni di castagno sono più utili degli 
altri all’ arte del Ferrajo . La sanza po^ 
dura ne’ bracieri il doppio più de’ carbo- 
ni di brace comune . » 

Segue la fattura" dell’ olio , che avrai 
eccellente per la tavola, sedo estrarrai) 
dulle^ olive mezzoi verdi , e senza tener- 
le ammonticchiate . Poni nella pasta deh 
sale .pesto .abbrostolilò , e premila entro 
alle gabbie ( fiscoli ) , che sieno ben la- 
vate con lissio , e con acqua fresca . Non 
mancar di polizia , e di nettezza in tutti 

1 vasi oleari . 

Continua l’ ammazzamento de’ porci fi- 
no a tutto il carnevale . 

£ qui vi ricordo , o buon Villano , che 
Cìd non ha orto , e non ammazza porco r 
Tutto /’ anno sta col mjiso torto . 
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r . In fine quésto è* il tnese di prenderò? 

t li uccelli , che coruono ne’ luoghi c^l- 
i y e sopra le paglie e su i letami . 

^ Costanze, aòbrostolUci, e pest&, cita possono^ 
I - . servire per càffè^. ' • ' . 

* • t 

\ 

Orzo , o avena con poche mandorle, 
amare 

Grano d’ Ijidia con lupini in poca 
quantità 

Semi di asparagi 
Radici di cicorie 

JMoccioli delle bacche del Calabrice 

C crataegiLs oxyacautha .• L. ) 

Bacche del rusco , o pun^i topo ( myji-r. 

ihus sylvestris . > 

' Per zucchero può servire il mio giur. 
lebbe di fichi secchi , 
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Provtrèj 

Dicembre piglia , e Giugno rende « 

Per S. Lucia ( alli i5 ) : 11 pili corto 
dì che sia . 

"Mercante di olio : Mercante di oro . 

Dice il jjorco dammi , dammi : Nè mi 
contar mesi , nè anni . 

Quando la neve è alta come un mat- 
tone : Il grano torna a un testone . Cioè 
va a prezzo basso . 

Sino alli 22 di questo mese il giorno 
decresce min. i4» 

IL FINÉ. 



Uij ’ --i hy Goo^le 
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